
COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

IL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione  N. 26   del   30 aprile 2020

OGGETTO: TARI – MODIFCHE AL REGOLAMENTO COMUNALE

Settore: Settore 1 - Servizi Istituzionali Finanziari E Gestione Risorse Umane

Servizio: Servizio Gestione Entrate

Tipo Atto:  Delibera di Consiglio Immediatamente eseguibile

L'anno 2020 il giorno 30 del mese di Aprile alle ore 20:25 previa osservanza delle formalità 
di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di 
prima  convocazione,  presieduto  da  Marco  Padovani  nella  Sua  qualità  di  Presidente  del 
Consiglio Comunale e così composto:
                                                    

Presenti  Assenti

Banti Federica  P  

Bonfantoni Francesco  P  

Cafaro Alberto  P  

Castaldo Raffaella  P  

Cordone Marco  P  

Costante Rossella  P  

Gorgerino Antonella  P  

Mazzei Sabrina  P  

Morelli Fabrizia  P  

Padovani Marco  P  

Pagliaro Irene  P  

Pilastri Leonardo  P  

Porciani Gianmarco  P  

Ramello Sabrina  P  

Spinelli Alessio  P  

Testai Simone  P  

Toni Lorenzo  P  

Consiglieri assegnati n. 17 Presenti n. 17             Assenti n. 0   

DATO ATTO che con Decreto del Presidente del Consiglio, questa Amministrazione si è 
dotata di un Regolamento per il  funzionamento della Consiglio Comunale in modalità a 
distanza;

DATO ATTO:
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• che, ai fini della validità della seduta, il collegamento audio-video, effettuato con la 
piattaforma Zoom, ha garantito al Presidente del Consiglio e al Segretario Generale, 
ognuno  per  la  propria  competenza,  la  possibilità  di  accertare  l’identità  dei 
componenti che sono intervenuti in audio e video, di regolare lo svolgimento della 
discussione, di constatare e proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti 
i componenti di poter intervenire alla seduta, alla discussione, alla votazione sugli 
argomenti all’ordine del giorno, tutti in modalità simultanea;

• che  il  Segretario  Generale  ha  attestato  la  presenza  dei  componenti  degli  organi 
mediante  appello  nominale,  compreso  il  momento  del  voto,  in  funzione  delle 
competenze, ex 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

TUTTO ciò  premesso e  considerato la  seduta si  intende aperta  alle  ore 20:25,  in  cui  il 
Segretario  Generale  ha  provveduto  all’appello  dei  presenti,  dando  atto  espressamente  a 
verbale della seduta in modalità telematica;

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge il Segretario Generale, Simone Cucinotta.

Scrutatori: Morelli Fabrizia, Ramello Sabrina, Toni Lorenzo.

Il  Presidente  del  Consiglio  Comunale riconosciuta  legale  l’adunanza,  invita  il  Consiglio 
Comunale ad adottare le proprie determinazioni in merito all’oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a decorrere 
dal  1  gennaio  2014,  l’imposta  unica  comunale  (IUC)  composta  dall’imposta 
municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo per i servizi 
indivisibili (TASI);

• in  virtù  della  suddetta  disposizione,  a  partire  dal  1  gennaio  2014 cessa  di  avere 
applicazione il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) previsto dall’art. 14 
del D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n. 
214, ferme restando le obbligazioni sorte prima della predetta data; 

RICORDATO che costituiscono entrate di parte corrente, di natura tributaria, anche quelle 
derivanti  da  TARI,  come  confermato  dalla  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  la  quale 
riconosce alla Tassa sui rifiuti tale natura; 

RICORDATO il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997,  n. 446 , in cui all'articolo 52 ad 
oggetto “Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni”, comma 1, si precisa 
che  “Le province ed i  comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,  
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie  
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle  
esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per  quanto  non  
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”;

DATO  ATTO  della  competenza  del  Consiglio  Comunale  all'esercizio  della  potestà 
regolamentare ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, art. 42, comma 2;

RICHIAMATA  la  Legge  27  dicembre  2019,  160,  (legge  di  bilancio  2020)  ad  oggetto 
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il  
triennio 2020-2022”, la quale all'articolo 1, comma 738 precisa che “a decorrere dall'anno 
2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1 comma 639, della legge 27 dicembre  
2013,  n.  147,  è  abolita,  ad  eccezione  della  disposizioni  relative  alla  tassa  sui  rifiuti  
(TARI)”;

CONSIDERATO pertanto che, in seguito al recente intervento normativo contenuto nella 
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)  fa  capo 
sostanzialmente alla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, tranne alcune novità in materia di 
riscossione riportate successivamente,

RICHIAMATI  i  commi  salienti  riguardo  alla  Tassa  sui  Rifiuti  (Tari)  della  Legge  27 
dicembre 2013, n. 147 che si riportano a seguire:

• comma 641 “Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi  
titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre  
rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a  
locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117  
del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.”;

• comma 642  “La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo  
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.  
In  caso  di  pluralità  di  possessori  o  di  detentori,  essi  sono  tenuti  in  solido  
all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.”;



• comma 659 “Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo  
15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso  
di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni  tenute  a  disposizione  per  uso  stagionale  od  altro  uso  limitato  e  
discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad  
uso non continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei  
mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni  
tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti.”.

• comma 702  “Resta ferma l'applicazione dell'articolo 52 del decreto legislativo 15  
dicembre 1997, n,446.”;

RILEVATO  che  la  Legge  27  dicembre  2019,  160,  (legge  di  bilancio  2020)  introduce 
importanti novità per le entrate dell'Ente riguardanti gli aspetti gestionali della riscossione:

• modifiche sostanziali in tema di riscossione coattiva, con l'introduzione delle nuove 
regole sulla riscossione potenziata valevoli per gli avvisi di accertamento emessi a 
partire dall'anno 2020 (comma 792 e seguenti);

• nuove regole in tema di dilazione di pagamenti (comma 796 e seguenti);

CONSIDERATO che l'attuale “Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale  
– Tassa sui  rifiuti  TARI”, adottato  dal  Consiglio  comunale  con deliberazione  n.  58 del 
29.09.2014  e  successive  modifiche  e/o  integrazioni,  deve  essere  oggetto  di  revisione  a 
seguito di:

• abrogazione della IUC, da cui consegue una revisione del regolamento per delineare 
una disciplina esclusiva a favore della TARI,

• modifiche alla riscossione e alla dilazione introdotte dalla Legge di bilancio 2020, 
tenuto conto anche di quanto disposto dall'articolo 1, comma 797, ove si dispone che 
l'Ente  con  proprio  regolamento  può  disporre  ulteriori “condizioni  e  modalità  di  
rateizzazioni delle somme dovute, ferma restando una durata massima non inferiore  
a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a euro 6.000,01”;

RITENUTO opportuno  apportate  alcune  modifiche  e/o  integrazioni  al  Regolamento 
Comunale vigente per la disciplina della TARI;

VISTA la documentazione allegata alla presente deliberazione costituita da:

• All.  1  -  quadro  di  raffronto  tra  la  versione  attuale  del  regolamento  comunale  in 
materia di TARI, così come approvato da questo Organo e la nuova versione del 
testo regolamentare, 

• All. 2 – testo del nuovo regolamento comunale modificato;

PRECISATO che il documento di cui all'allegato 1 è necessario ed utile a questo Consiglio 
al fine di rendere più agevole al medesimo la comprensione delle modifiche regolamentari 
sui cui questo Organo è chiamato ad esprimersi in forma collegiale;

PRECISATO altresì, che il documento di cui all'allegato 2 è l'atto finale, nonché l'oggetto 
della presente deliberazione da parte di questo Consiglio;



CONSIDERATO  che  gli  allegati  1  e  2  alla  presente  deliberazione  costituiscono  parti 
integrati e sostanziali della presente deliberazione per quanto sopra precisato;

RICORDATO il termine generale per l'approvazione dei regolamenti in materia tributaria da 
parte degli enti locali, di cui alla Legge 23 dicembre 2000 n. 388, art. 53, coma 16, in cui si 
dispone che  “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali (...) nonché  
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle  
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine  
di cui sopra, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento”;

CONSIDERATO che il comma 2, dell'art. 107, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (decreto Cura 
Italia)  stabilisce  che,  per  l'esercizio  2020 il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione di cui all'art.  151, comma 1, D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 è differito  al  31 
maggio 2020;

DATO atto che, alla data odierna, il Senato in sede di conversione del D.L. n. 18/2020 ha 
differito il termine al 31 luglio 2020;

VISTO l’art. 107 comma 4 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 il quale ha differito al 30 giugno 
2020 il termine, stabilito solo per l’anno 2020 dal comma 683-bis della Legge n. 147/2013, 
per l’approvazione di tariffe ma non dei regolamenti TARI;

CONSIDERATO che su queste  disposizioni  si  è  aperta  un'ampia  discussione,  avendo il 
legislatore provveduto a differire il termine per la determinazione delle tariffe e non anche 
quello del regolamento,  tranne come ritenuto da alcuni che si debba intendere come una 
modificazione implicita;

CONSIDERATO  che  questa  Amministrazione  intente  comunque  procedere 
tempestivamente all'adozione delle modifiche al Regolamento in oggetto;

RICORDATO,  inoltre,  che  a  partire  dall'anno  2020  è  mutata  la  disciplina  per  la 
pubblicazione  e  l'efficacia  delle  delibere  regolamentari  e  tariffarie  in  materia  di  entrate 
locali,  in  virtù  del  Decreto  Legge  30  aprile  2019 n.  34,  poi  convertito,  che  ha  variato 
l'articolo 13 del D. L. 201/2011, come segue: 

• comma 15 “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e  
tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei  comuni  sono  inviate  al  Ministero  
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via  
telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  
portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  
all'articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”;

• comma 15-bis “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro  
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa  
intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-città  ed  autonomie  locali,  sono  stabilite  le  
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui  
al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni  
utili  per l'esecuzione degli  adempimenti  relativi  al  pagamento dei tributi,  e sono  
fissate  le  modalità  di  attuazione,  anche  graduale,  dell'obbligo  di  effettuare  il  
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.”;

• comma 15-ter  “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti  
concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  
comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  dall'imposta  
municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano  
efficacia  dalla  data  della  pubblicazione  effettuata  ai  sensi  del  comma  15,  a  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=93085&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=100675&stato=lext


condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la  
delibera o il  regolamento si  riferisce;  a tal  fine,  il  comune è tenuto a effettuare  
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello  
stesso  anno.  I  versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  
dall'addizionale  comunale  all'IRPEF,  dall'IMU  e  dalla  TASI  la  cui  scadenza  è  
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati  
sulla base degli atti applicabili  per l'anno precedente.  I versamenti dei medesimi  
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di  
ciascun anno devono essere effettuati  sulla  base degli  atti  pubblicati  entro il  28  
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su  
quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,  
si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.”;

RICHIAMATA, sempre in tema di pubblicazione ed efficacia delle delibere regolamentari e 
tariffarie,  la Circolare n. 2/DF del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle Finanze, direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale, del 22 novembre 2019, 
ad oggetto “Art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019  
n. 58. efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie  
degli enti locali. Chiarimenti”;

ACQUISITO il parere n. 79 del 21.04.2020 da parte dell'Organo di revisione Economico 
Finanziario, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

VISTI:

• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti  
Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 
ed integrazioni,  dalla  dott.ssa Agnese Granchi,  titolare  di  posizione organizzativa 
“Gestione Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 
dell'ente, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• il  parere  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente  atto,  espresso,  ai  sensi 
dell’art.  49,  comma  1,  del  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  
Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 
ed integrazioni,  dalla  dott.ssa Agnese Granchi,  titolare  di  posizione organizzativa 
“Gestione Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 
dell'ente, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  in  data  24.04.2020  da  parte  della  I  Commissione 
Consiliare  permanente,  denominata  “Programmazione  e  Controllo,  Innovazione,  Affari  
Generali, Bilancio e Tributi”; 

VISTI:

• l'emendamento  n.  1,  modificativo,  presentato  dal  Sindaco,  prot.  n.  11807  del 
29.04.2020, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (All. 
A);

• il  parere  tecnico  sull'emendamento  n.  1,  redatto  dalla  P.O.  Gestione  finanziaria, 
entrate tributarie e risorse umane, Dott.ssa Agnese Granchi, allegato al presente atto 
a formarne parte integrante e sostanziale (All. B);

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale, come da registrazione su supporto 
digitale e successivamente trascritto; 

DATO ATTO che i Consiglieri presenti al momento della votazione sono quelli risultanti 
dalla tabella di seguito riportata:



Votazione Presenti  Assenti

Banti Federica P
Bonfantoni Francesco P

Cafaro Alberto P
Castaldo Raffaella P

Cordone Marco P
Costante Rossella P

Gorgerino Antonella P
Mazzei Sabrina P

Morelli Fabrizia P
Padovani Marco P

Pagliaro Irene P
Pilastri Leonardo P

Porciani Gianmarco P
Ramello Sabrina P

Spinelli Alessio P
Testai Simone P

Toni Lorenzo P

DATO  ATTO  che  il  Presidente  del  Consiglio  pone  in  votazione  l'emendamento  n.  1, 
modificativo, alla proposta di deliberazione resa nei modi e forme di legge che ha l’esito 
sotto riportato:

Votanti

Presenti Astenuti Favorevoli Contrari

17 2 (Ramello e Testai) 12
3 (Cordone, Morelli, 
Pilastri e Porciani)

DATO  ATTO  che,  successivamente,  il  Presidente  del  Consiglio  pone  in  votazione  la 
proposta di deliberazione, così come emendata, resa nei modi e forme di legge che ha l’esito 
sotto riportato:

Votanti

Presenti Astenuti Favorevoli Contrari

17 2 (Ramello e Testai) 12
3 (Cordone, Morelli, 
Pilastri e Porciani)

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono richiamate:

1. di  approvare  l'emendamento  n.  1,  modificativo  alla  proposta  di  deliberazione, 
presentato dal Sindaco, prot.  n.  11232 del 20.04.2020, allegato al  presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale (All. A);

2. di allegare al presente atto il parere tecnico sull'emendamento n. 1, a formarne parte 
integrante e sostanziale (All. B);



3. di  approvare  le  modifiche,  meglio  evidenziate  dall'All.  1,  al  Regolamento  per  la 
disciplina  dell'Imposta  unica  comunale  –  Tassa  sui  rifiuti  TARI,  approvato 
originariamente da questo Organo con propria deliberazione n. 58 del 29 settembre 
2014 ed oggetto di successive modifiche o integrazioni;

4. di approvare il nuovo testo del regolamento comunale per la disciplina della TARI, 
riportato all'All. 2, aggiornato con le modifiche richiamate al punto prendente, così 
come emendato;

5. di approvare gli atti riportati agli allegati 1 e 2, allegati alla presente deliberazione, 
quali documenti integranti e sostanziali della stessa;

6. di ricordare che la presente deliberazione:

• acquista efficacia dalla data di pubblicazione nell’apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale, ai  sensi dell'art.  15 bis del Decreto legge 30 aprile 
2019 n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, le cui modalità di 
pubblicazione  sono  indicate  nella  Circolare  n.  2/DF  del  Ministero 
dell'Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle  Finanze,  direzione 
legislazione tributaria e federalismo fiscale, del 22 novembre 2019;

• con  effetto  dal 1°  gennaio dell'anno di adozione se pubblicata prima del 28 
ottobre sul  sito  del  Ministero dell'economia e delle  finanze -  Dipartimento 
delle finanze, le cui modalità sono riportate al punto precedente;

7. di incaricare la responsabile del Servizio Gestione Entrate tributarie, ad approvazione 
avvenuta del presente atto, della:

• trasmissione telematica mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze;

• pubblicazione sul sito istituzionale del Comune del nuovo testo regolamentare qui 
approvato;

• trasmissione del nuovo testo del regolamento comunale al  soggetto affidatario 
della  gestione  TARI,  nonché  dei  vari  Uffici  dell'Ente  che  a  vario  titolo  sono 
coinvolti  nella  gestione  e  controllo  dell'Imposta  in  esame:  URP,  Servizio 
Demografico, Servizio Attività Produttive e SUAP e Polizia Municipale;

8. di  allegare  al  presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  i  pareri  di 
regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni;

9. di allegare al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, il parere espresso 
dall'Organo di Revisione Economico Finanziario;

INDI IL CONSIGLIO COMUNALE

ravvisata, per quanto sopra ricordato, l'urgenza di adottare la modifica regolamentare, qui in 
esame,   affinché  lo  stesso  possa  entrare  in  vigore  per  l'annualità  2020,  con  successiva 
votazione e con voti resi nei modi e forme di legge, che ha l’esito sotto riportato:

Votanti

Presenti Astenuti Favorevoli Contrari

17 2 (Ramello e Testai) 12
3 (Cordone, Morelli, 
Pilastri e Porciani)



DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. 
Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale
Marco Padovani Simone Cucinotta

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme  
collegate,  il  quale  costituisce  originale  dell'Atto.  Il  documento  informatico  è  memorizzato  digitalmente  ed  è  
rintracciabile sul sito internet del Comune di Fucecchio per il periodo della pubblicazione.



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale costituisce originale dell'Atto. Il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 
rintracciabile sul sito internet del Comune di Fucecchio per il periodo della pubblicazione.

COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

SETTORE 1 - Servizi Istituzionali Finanziari e Gestione Risorse Umane

PROPOSTA di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE

N° 36 del 17/04/2020  

OGGETTO: TARI – MODIFCHE AL REGOLAMENTO COMUNALE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto GRANCHI AGNESE, Responsabile del SETTORE 1 - Servizi Istituzionali Finanziari 
e Gestione Risorse Umane, visto l’art 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta indicata.
Annotazioni:
 

Fucecchio, lì 21/04/2020 La Posizione Organizzativa
SETTORE 1 - Servizi Istituzionali Finanziari 

e Gestione Risorse Umane
GRANCHI AGNESE



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale costituisce originale dell'Atto. Il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 
rintracciabile sul sito internet del Comune di Fucecchio per il periodo della pubblicazione.

COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

PROPOSTA di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 

N° 36 del 17/04/2020  

OGGETTO: TARI – MODIFCHE AL REGOLAMENTO COMUNALE

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

La sottoscritta GRANCHI AGNESE, vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto esprime 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della medesima, ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, e 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL).

Fucecchio, 21 aprile 2020 La Posizione Organizzativa
GRANCHI AGNESE



COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 26 del  30/04/2020

OGGETTO: TARI – MODIFCHE AL REGOLAMENTO COMUNALE

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si  certifica  la  delibera  n.  26 del  30/04/2020 è   Pubblicata  all'Albo  Pretorio  dal  26/05/2020  al 
10/06/2020 e che è esecutiva a far data dal 30/04/2020.

L'istruttore Amministrativo
cita' valentina

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme  
collegate,  il  quale  costituisce  originale  dell'Atto.  Il  documento  informatico  è  memorizzato  digitalmente  ed  è  
rintracciabile sul sito internet del Comune di Fucecchio per il periodo della pubblicazione.
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C O M U N E   D I   F U C E C C H I O  

( C i t t à  M e t r o p o l i t a n a  d i  F i r e n z e )  

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO  1 

TRIENNIO APRILE 2018-2021 2 

PARERE N. 79 del 21/04/2020 3 

OGGETTO: Parere in merito alla Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 17/04/2020 4 

avente ad oggetto “TARI – MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE”. 5 

 6 

I sottoscritti Revisori in carica: 7 

Daniela Lencioni, Presidente del Collegio dei Revisori; 8 

Gabriele Guidi, Componente; 9 

Salvatore Suriano, Componente;  10 

 11 

CONSIDERATO che: 12 

• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio 13 

2014, l’imposta unica comunale (IUC) composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui 14 
rifiuti (TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI); 15 

• in virtù della suddetta disposizione, a partire dal 1 gennaio 2014 cessa di avere applicazione il tributo 16 

comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) previsto dall’art. 14 del D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con 17 
modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n. 214, ferme restando le obbligazioni sorte prima della predetta 18 

data; 19 

RICORDATO che costituiscono entrate di parte corrente, di natura tributaria, anche quelle derivanti da 20 

TARI, come confermato dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, la quale riconosce alla Tassa sui rifiuti tale 21 

natura; 22 

RICORDATO il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 , in cui all'articolo 52 ad oggetto “Potestà 23 

regolamentare generale delle province e dei comuni”, comma 1, si precisa che “Le province ed i comuni 24 

possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 25 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 26 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 27 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 28 

DATO ATTO della competenza del Consiglio Comunale all'esercizio della potestà regolamentare ai sensi 29 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, 30 

art. 42, comma 2; 31 

RICHIAMATA la Legge 27 dicembre 2019, 160, (legge di bilancio 2020) ad oggetto “Bilancio di 32 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, la 33 

quale all'articolo 1, comma 738 precisa che “a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 34 

all'articolo 1 comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione della disposizioni 35 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”; 36 

CONSIDERATO pertanto che, in seguito al recente intervento normativo contenuto nella  Legge 27 37 

dicembre 2019, n. 160, la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) fa capo sostanzialmente alla Legge 27 38 

dicembre 2013, n. 147, tranne alcune novità in materia di riscossione riportate successivamente; 39 

RICHIAMATI i commi salienti riguardo alla Tassa sui Rifiuti (Tari) della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 40 

che si riportano a seguire: 41 
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▪ Comma 641 “Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 1 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree 2 

scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui 3 

all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.”; 4 

▪ Comma 642 “La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 5 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o 6 

di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.”; 7 

▪ Comma 659 “Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 8 

1997, n. 446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: 9 

a) abitazioni con unico occupante; 10 

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 11 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 12 

ricorrente; 13 

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 14 

all'estero; 15 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 16 

e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità 17 

di rifiuti non prodotti.”. 18 

▪ Comma 702 “Resta ferma l'applicazione dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 19 

n,446.”; 20 

RILEVATO che la Legge 27 dicembre 2019, 160, (legge di bilancio 2020) introduce importanti novità per 21 

le entrate dell'Ente riguardanti gli aspetti gestionali della riscossione: 22 

▪ modifiche sostanziali in tema di riscossione coattiva, con l'introduzione delle nuove regole sulla 23 

riscossione potenziata valevoli per gli avvisi di accertamento emessi a partire dall'anno 2020 (comma 792 e 24 

seguenti); 25 

▪ nuove regole in tema di dilazione di pagamenti (comma 796 e seguenti); 26 

CONSIDERATO che l'attuale “Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale – Tassa sui 27 

rifiuti TARI”, adottato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 58 del 29.09.2014 e successive 28 

modifiche e/o integrazioni, deve essere oggetto di revisione a seguito di: 29 

▪ abrogazione della IUC, da cui consegue una revisione del regolamento per delineare una disciplina 30 

esclusiva a favore della TARI, 31 

▪ modifiche alla riscossione e alla dilazione introdotte dalla Legge di bilancio 2020, tenuto conto 32 

anche di quanto disposto dall'articolo 1, comma 797, ove si dispone che l'Ente con proprio regolamento 33 

può disporre ulteriori “condizioni e modalità di rateizzazioni delle somme dovute, ferma restando una 34 

durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a euro 6.000,01”; 35 

RITENUTO opportuno apportate alcune modifiche e/o integrazioni al Regolamento Comunale vigente per 36 

la disciplina della TARI; 37 

VISTA la documentazione allegata alla presente Proposta di Deliberazione costituita da: 38 

 allegato 1 - quadro di raffronto tra la versione attuale del regolamento comunale in materia di TARI, 39 
così come approvato dall’Organo Consiliare e la nuova versione del testo regolamentare, 40 

 allegato 2 – testo del nuovo regolamento comunale modificato; 41 

CONSIDERATO che gli allegati 1 e 2 costituiscono parti integrati e sostanziali della presente Proposta di 42 

Deliberazione; 43 

RICORDATO il termine generale per l'approvazione dei regolamenti in materia tributaria da parte degli 44 

enti locali, di cui alla Legge 23 dicembre 2000 n. 388, art. 53, coma 16, in cui si dispone che  “Il termine 45 

per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali (...) nonché per approvare i regolamenti relativi alle 46 

entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 47 
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previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 1 

il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento”; 2 

CONSIDERATO che il comma 2, dell'art. 107, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (decreto Cura Italia) stabilisce 3 

che, per l'esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'art. 151, comma 4 

1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 31 maggio 2020; 5 

DATO atto che, alla data odierna, il Senato in sede di conversione del D.L. n. 18/2020 ha differito il 6 

termine al 31 luglio 2020; 7 

VISTO l’art. 107 comma 4 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 il quale ha differito al 30 giugno 2020 il termine, 8 

stabilito solo per l’anno 2020 dal comma 683-bis della Legge n. 147/2013, per l’approvazione di tariffe ma non 9 

dei regolamenti TARI; 10 

CONSIDERATO che questa Amministrazione intende comunque procedere tempestivamente all'adozione delle 11 

modifiche al Regolamento in oggetto; 12 

VISTI: 13 
• il Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 14 
del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 15 
e successive modifiche ed integrazioni, dalla Dott.ssa Agnese Granchi, titolare di posizione organizzativa “Gestione 16 
Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 dell'ente, parte integrante e sostanziale del 17 
presente provvedimento; 18 

• il Parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo 19 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 20 
successive modifiche ed integrazioni, dalla Dott.ssa Agnese Granchi, titolare di posizione organizzativa “Gestione 21 
Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 dell'ente, parte integrante e sostanziale del 22 
presente provvedimento; 23 
 24 

Per tutto quanto sopra espresso e richiamato, il Collegio 25 

ESPRIME 26 

Parere favorevole sulla Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 27 

17/04/2020 avente ad oggetto “TARI – MODIFICHE AL REGOLAMENTO 28 

COMUNALE”. 29 

Letto, confermato, sottoscritto. 30 

Luogo dei rispettivi studi dei revisori e data corrispondente a quella digitale apposta 31 

 32 

L’Organo di Revisione 33 

F.to Daniela Lencioni  34 

F.to Gabriele Guidi  35 

F.to Salvatore Suriano 36 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=100675&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=93085&stato=lext
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Regolamento per la disciplina dell'imposta
unica comunale – Tassa sui rifiuti TARI

Regolamento per la disciplina dell'imposta unica
comunale della Tassa sui rifiuti TARI

Capo I
La disciplina dell’imposta unica comunale

Articolo 1 - Oggetto del regolamento

1.  Il  presente  regolamento  disciplina  l¢applicazione
dell'imposta  unica  comunale,  istituita  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2014 dal comma 639 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e ss.mm.ii., nel territorio del Comune
di  Fucecchio  nell'ambito  della  potestà  regolamentare
prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n.446.
2.  Per  tutto  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal
presente  regolamento  si  applicano  le  vigenti  disposizioni
legislative.

Capo I  
La disciplina della tassa sui rifiuti imposta unica comunale

Articolo 1 - Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l applicazione  della
tassa sui rifiuti  dell'imposta unica comunale, istituita a
decorrere  dal  1°  gennaio  2014  dal  comma  639
dell’articolo 1 dalla legge  27 dicembre  2013,  n.  147 e
ss.mm.ii.,  nel  territorio  del  Comune  di  Fucecchio
nell'ambito  della  potestà  regolamentare  prevista
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.
2.  Per  tutto  quanto  non espressamente  disciplinato  dal
presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni
legislative.

Articolo 2 - Presupposto e composizione dell’imposta unica
comunale

1.  L’imposta  unica  comunale  si  basa  su  due  presupposti
impositivi uno costituito dal possesso di immobili e collegato
alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e
alla fruizione di servizi comunali.
2.  L’imposta  unica  comunale  si  compone  dell'imposta
municipale  propria,  di  natura  patrimoniale,  dovuta  dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di
una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo
per  i  servizi  indivisibili,  a  carico  sia  del  possessore  che
dell'utilizzatore  dell'immobile,  escluse  le  unità  immobiliari
destinate  ad  abitazione  principale  dal  possessore  nonché
dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e
nella  tassa  sui  rifiuti,  destinata  a  finanziare  i  costi  del
servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti,  a  carico
dell'utilizzatore.

Articolo  2  -  Presupposto  e  composizione  dell’imposta
unica comunale

1. L’imposta unica comunale si basa su due presupposti
impositivi  uno  costituito  dal  possesso  di  immobili  e
collegato  alla  loro  natura  e  valore  e  l'altro  collegato
all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.
2.  L’imposta  unica  comunale  si  compone  dell'imposta
municipale  propria,  di  natura  patrimoniale,  dovuta  dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e
di una componente riferita ai servizi, che si articola nel
tributo  per  i  servizi  indivisibili,  a  carico  sia  del
possessore  che  dell'utilizzatore  dell'immobile,  escluse  le
unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal
possessore  nonché  dall’utilizzatore  e  dal  suo  nucleo
familiare,  ad  eccezione  di  quelle  classificate  nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti,
destinata a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Capo III
La tassa sui rifiuti

Articolo 3 - Natura della tassa sui rifiuti

1.  L’entrata  disciplinata  dal  presente  Capo  ha  natura
tributaria.  Non  si  applicano  le  disposizioni  previste  dai
commi 667  e  668  dell’articolo  1 della  legge 27  dicembre
2013, n. 147.

Capo III
La tassa sui rifiuti

Articolo 2 - Natura della tassa sui rifiuti

1.  L’entrata  disciplinata  dal  presente  Capo  ha  natura
tributaria.  Non si  applicano le  disposizioni previste  dai
commi 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

Articolo 4 - Presupposto della tassa sui rifiuti

1.  Il  presupposto  della  tassa  sui  rifiuti  è  il  possesso  o la
detenzione,  a  qualsiasi  titolo,  di  locali  o  aree  scoperte,  a
qualsiasi  uso  adibiti,  anche  se  di  fatto  non  utilizzati,
suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani  o  assimilati,  come
definiti dal vigente Regolamento sulla gestione del servizio di
Igiene urbana.
2. Si intendono per:

Articolo 3 - Presupposto della tassa sui rifiuti

1.  Il presupposto della tassa sui rifiuti è il possesso o la
detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a
qualsiasi  uso  adibiti,  anche  se  di  fatto  non  utilizzati,
suscettibili  di  produrre rifiuti  urbani o assimilati,  come
definiti  dal  vigente  Regolamento  sulla  gestione  del
servizio di Igiene urbana.



a) locali, le strutture anche non stabilmente infisse al suolo
chiuse  su  almeno  tre  lati  verso  l’esterno,  anche  se  non
conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;
b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture
edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale,
come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema
all’aperto, parcheggi;
c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione e
le relative pertinenze;
d)  utenze  non  domestiche,  le  restanti  superfici,  tra  cui  le
comunità,  le  attività  commerciali,  artigianali,  industriali,
professionali e le attività produttive in genere.
3.  Le  utenze  domestiche,  diverse  dalle  pertinenze,  si
considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se
dotate  di  arredamento  o  se  risultano  fornite  di  energia
elettrica ovvero di altri servizi pubblici.
4.  Le  utenze  non  domestiche,  diverse  dalle  pertinenze,  si
considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se
dotate  di  arredamenti  o  di  impianti  o  di  attrezzature  o
quando  risulta  rilasciata  licenza  o  autorizzazione  per
l'esercizio  di  attività  nei  locali  ed  aree  medesimi  o  se
risultano fornite di energia elettrica ovvero di altri  servizi
pubblici.
5.  Sono  escluse  dall’applicazione  della  tassa  le  aree
scoperte, non operative,  pertinenziali  o accessorie a locali
tassabili  nonché  le  aree  comuni  condominiali  di  cui
all’articolo 1117 del codice civile che non sono detenute od
occupate in via esclusiva.
6. Sono altresì esclusi dall’applicazione della tassa i locali e
le  aree  scoperte  che  per  loro  natura,  per  l’uso  cui  sono
destinati ovvero per le obiettive e temporanee condizioni di
non  utilizzabilità  non  sono  suscettibili  di  produrre  rifiuti.
Rientrano nel periodo precedente:
a) i locali impraticabili;
b) i locali in stato di abbandono;
c)  le  aree  adibite  in  via esclusiva  al  transito  o alla  sosta
gratuita dei veicoli;
d)  i  locali  muniti  di  attrezzature  tali  da  escludere  la
produzione  di  rifiuti  (ad  esempio:  le  centrali  termiche,  le
cabine elettriche,  i  vani  ascensori,  i  vani  caldaie,  le  celle
frigorifere);
e) gli impianti sportivi limitatamente alle aree scoperte ed ai
locali  riservati  all’esercizio  dell’attività  sportiva  (palestre,
campi  gioco,  piscine,  ecc.);  sono  comunque  imponibili  le
superfici  destinate  ad  usi  diversi  quali,  ad  esempio,
spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro,
gradinate e simili;
f)  i  locali  oggetto  di  lavori  di  ristrutturazione,  restauro,
risanamento  conservativo  in  seguito  al  rilascio  di  licenze,
permessi,  concessioni  od  autorizzazioni,  limitatamente  al
periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre
la data riportata nella certificazione di fine lavori.
7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti
urbani ed assimilati ovvero l’interruzione temporanea dello 
stesso non comportano esonero o riduzione della tassa.

2. Si intendono per:
a) locali, le strutture anche non stabilmente infisse

al suolo chiuse su almeno tre lati verso l’esterno,

anche  se  non  conformi  alle  disposizioni

urbanistico-edilizie;

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di

strutture  edilizie,  sia  gli  spazi  circoscritti  che

non costituiscono locale,  come  tettoie,  balconi,

terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto,

parcheggi;

c) utenze  domestiche,  le  superfici  adibite  a  civile

abitazione e le relative pertinenze;

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra

cui  le  comunità,  le  attività  commerciali,

artigianali, industriali, professionali e le attività

produttive in genere.

3.  Le  utenze  domestiche,  diverse  dalle  pertinenze,  si
considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti
se dotate di arredamento o se risultano fornite di energia
elettrica ovvero di altri servizi pubblici.
4. Le utenze non domestiche, diverse dalle pertinenze, si
considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti
se dotate di arredamenti o di impianti o di attrezzature o
quando  risulta  rilasciata  licenza  o  autorizzazione  per
l'esercizio  di  attività  nei  locali  ed  aree  medesimi  o  se
risultano fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi
pubblici.
5.  Sono  escluse  dall’applicazione  della  tassa  le  aree
scoperte, non operative, pertinenziali o accessorie a locali
tassabili  nonché  le  aree  comuni  condominiali  di  cui
all’articolo 1117 del codice civile che non sono detenute
od occupate in via esclusiva.
6.  Sono  altresì  esclusi  dall’applicazione  della  tassa  i
locali e le aree scoperte che per loro natura, per l’uso cui
sono  destinati  ovvero  per  le  obiettive  e  temporanee
condizioni  di  non  utilizzabilità  non  sono  suscettibili  di
produrre rifiuti. Rientrano nel periodo precedente:

a) i locali impraticabili;

b) i locali in stato di abbandono;

c) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla 

sosta gratuita dei veicoli;

d) i locali muniti di attrezzature tali da escludere la 

produzione di rifiuti (ad esempio: le centrali 

termiche, le cabine elettriche, i vani ascensori, i 

vani caldaie, le celle frigorifere);

e) gli impianti sportivi limitatamente alle aree 

scoperte ed ai locali riservati all’esercizio 

dell’attività sportiva (palestre, campi gioco, 

piscine, ecc.); sono comunque imponibili le 



superfici destinate ad usi diversi quali, ad 

esempio, spogliatoi, servizi igienici, uffici, 

biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;

f) i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, 

restauro, risanamento conservativo in seguito al 

rilascio di licenze, permessi, concessioni od 

autorizzazioni, limitatamente al periodo di 

validità del provvedimento e, comunque, non 

oltre la data riportata nella certificazione di fine 

lavori.

g) gli  edifici  destinati  ed  aperti  al  culto,  purché

riconosciuti  dalla  legge,  nonché  i  locali

strettamente  connessi  a  tale  attività,  con

esclusione di quelli  annessi  ad uso abitativo e

ricreativo.

7.  La mancata utilizzazione del  servizio di  gestione dei
rifiuti  urbani  ed  assimilati  ovvero  l’interruzione
temporanea  dello  stesso  non  comportano  esonero  o
riduzione della tassa.

Articolo 5 - Decorrenza dell’obbligazione

1. L'obbligazione decorre dal giorno di inizio detenzione o
possesso e fino al giorno di cessazione della stessa.
2.  Le  variazioni  intervenute  nel  corso  dell’anno  solare
producono effetti dal giorno di effettiva variazione.
3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo
l’utenza  è  cessata  alla  data  di  presentazione,  salvo  che
l’utente  dimostri  con  idonea  documentazione  la  data  di
effettiva cessazione. E' comunque fatto salvo quanto previsto
all'articolo 20, comma 10.

Articolo 4 - Decorrenza dell’obbligazione

1. L'obbligazione decorre dal giorno di inizio detenzione
o possesso e fino al giorno di cessazione della stessa.
2.  Le  variazioni  intervenute  nel  corso  dell’anno  solare
producono effetti dal giorno di effettiva variazione.
3.  Se  la  dichiarazione  di  cessazione  è  presentata  in
ritardo l’utenza è cessata alla data di presentazione, salvo
che l’utente dimostri con idonea documentazione la data
di  effettiva  cessazione.  E'  comunque  fatto  salvo  quanto
previsto all'articolo 21, comma 10.

Articolo 6 - Soggetti passivi della tassa sui rifiuti

1. La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono,
a  qualsiasi  titolo,  i  locali  o  le  aree  scoperte  di  cui
all’articolo  17.  In  caso  di  pluralità  di  possessori  o  di
detentori,  essi  sono  tenuti  in  solido  all’adempimento
dell’unica obbligazione tributaria.
2. Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117
c.c.  utilizzate  in  via  esclusiva  la  tassa  è  dovuta  dagli
occupanti o conduttori delle medesime.
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore
a  sei  mesi  nel  corso  dello  stesso  anno solare,  la  tassa  è
dovuta  soltanto  dal  possessore  dei  locali  e  delle  aree
scoperte  a  titolo  di  proprietà,  usufrutto,  uso,  abitazione o
superficie.
4.  Nel  caso  di  locali  in  multiproprietà  e  di  centri
commerciali  integrati  il  soggetto  che  gestisce  i  servizi
comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per
i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le
aree  scoperte  in  uso  esclusivo  ai  singoli  possessori  o
detentori; restano fermi nei confronti di questi ultimi gli altri
obblighi  o  diritti  derivanti  dal  rapporto  tributario
riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

Articolo 5 - Soggetti passivi della tassa sui rifiuti

1.  La  tassa  è  dovuta  da  coloro  che  possiedono  o
detengono, a qualsiasi titolo, i locali o le aree scoperte di
cui all’articolo 17. cui al presente regolmento. In caso di
pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in
solido  all’adempimento  dell’unica  obbligazione
tributaria.
2.  Per  le  parti  comuni  condominiali  di  cui  all’articolo
1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la tassa è dovuta dagli
occupanti o conduttori delle medesime.
3.  In  caso  di  detenzione  temporanea  di  durata  non
superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la
tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle
aree  scoperte  a  titolo  di  proprietà,  usufrutto,  uso,
abitazione o superficie.
4.  Nel  caso  di  locali  in  multiproprietà  e  di  centri
commerciali  integrati  il  soggetto  che  gestisce  i  servizi
comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta
per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali
e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o
detentori; restano fermi nei confronti di questi ultimi gli
altri  obblighi  o  diritti  derivanti  dal  rapporto  tributario
riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.



Articolo 7 - Base imponibile della tassa sui rifiuti

1. Per le unità immobiliari  iscritte  o iscrivibili  nel  catasto
edilizio urbano nei gruppi catastali D ed E, nonché per le
aree scoperte, la base imponibile della tassa è la superficie
calpestabile arrotondata al metro quadrato per eccesso o per
difetto a seconda che la superficie è pari o superiore ovvero
inferiore a mezzo metro quadrato.
2. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano nei gruppi catastali A,
B  e  C,  la  base  imponibile  della  tassa  è  la  superficie
calpestabile arrotondata al metro quadrato per eccesso o per
difetto a seconda che la superficie è pari o superiore ovvero
inferiore a mezzo metro quadrato.
3. A seguito della compiuta attivazione delle procedure per
l’allineamento  tra  i  dati  catastali  relativi  alle  unità
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di
ciascun Comune, di cui al comma 647 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, la superficie assoggettabile
alla tassa delle unità immobiliari di cui al precedente comma
2  è  pari  all’80  per  cento  della  superficie  catastale,
determinata  secondo  i  criteri  stabiliti  dal  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  23  marzo  1998,  n.  138.
L’utilizzo della predetta superficie catastale decorre dal 1°
gennaio successivo alla data di emanazione di un apposito
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle  entrate che
attesta l’avvenuta completa attuazione dell’allineamento dei
dati sopra descritto. Il Comune comunica ai contribuenti le
nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di
comunicazione e nel rispetto dell’articolo 6 della legge 27
luglio 2000, n. 212.
4.  La  superficie  calpestabile  è  quella  al  netto  dei  muri
interni, dei pilastri e di quelli perimetrali. Sono esclusi dalla
predetta superficie:
- i locali con altezza inferiore a 1,5 metri;
-  le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi estetici,
salvo che non siano fruibili;
- le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni;
-  le  scale  all’interno  delle  unità  immobiliari  sono  da
considerare esclusivamente per la proiezione orizzontale;
- i locali tecnici.
5.  Ai  fini  dell'applicazione  della  tassa  si  considerano  le
superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi
sui rifiuti.
6.  Ai  fini  dell'attività  di  accertamento,  per  le  unità
immobiliari  di cui al precedente comma 2, il  Comune può
considerare come superficie assoggettabile alla tassa quella
pari all'80 per cento della superficie catastale determinata
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.
7. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla
tassa non si tiene conto della parte di essa dove si formano,
in  via  continuativa  e  prevalente,  rifiuti  speciali  non
assimilati  o non assimilabili ai rifiuti  urbani,  a condizione
che  il  produttore  ne  dimostri  l’avvenuto  trattamento  in
conformità alla normativa vigente. La esclusione si estende
ai magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed
esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva
di cui al periodo precedente.
8. Non sono, in particolare, assoggettabili alla tassa:
a) le superfici adibite all’allevamento di animali;
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature,
nonché  altro  materiale  agricolo  o  forestale  naturale  non
pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali
legnaie, fienili e simili depositi agricoli;

Articolo 6 - Base imponibile della tassa sui rifiuti

1. Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto
edilizio urbano nei gruppi catastali D ed E, nonché per le
aree  scoperte,  la  base  imponibile  della  tassa  è  la
superficie calpestabile arrotondata al metro quadrato per
eccesso  o per  difetto  a seconda che  la  superficie  è sia
pari o superiore ovvero inferiore a mezzo metro quadrato.
2.  Per  le  unità  immobiliari  a  destinazione  ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nei gruppi
catastali  A,  B e  C,  la  base imponibile  della  tassa è  la
superficie calpestabile arrotondata al metro quadrato per
eccesso o per difetto a seconda che la superficie è pari o
superiore ovvero inferiore a mezzo metro quadrato.
3.  A seguito della compiuta  attivazione delle procedure
per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti
la  toponomastica  e  la  numerazione  civica  interna  ed
esterna  di  ciascun  Comune,  di  cui  al  comma  647
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,  la
superficie  assoggettabile  alla  tassa  delle  unità
immobiliari di cui al precedente comma 2 è pari all’80
per cento della superficie catastale, determinata secondo i
criteri  stabiliti  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  23  marzo  1998,  n.  138.  L’utilizzo  della
predetta  superficie  catastale  decorre  dal  1°  gennaio
successivo  alla  data  di  emanazione  di  un  apposito
provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate
che  attesta  l’avvenuta  completa  attuazione
dell’allineamento  dei  dati  sopra  descritto.  Il  Comune
comunica  ai  contribuenti  le  nuove  superfici  imponibili
adottando  le  più  idonee  forme  di  comunicazione  e  nel
rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.
4.  La superficie  calpestabile  è  quella  al  netto  dei  muri
interni,  dei  pilastri  e  di  quelli  perimetrali.  Sono esclusi
dalla predetta superficie:

• i locali con altezza inferiore a 1,5 metri;

• le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi

estetici, salvo che non siano fruibili;

• le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni;

• le scale all’interno delle unità immobiliari sono

da considerare esclusivamente per la proiezione

orizzontale;

• i locali tecnici.

5.  Ai fini dell'applicazione della tassa si considerano le
superfici  dichiarate  o  accertate  ai  fini  dei  precedenti
prelievi sui rifiuti.
6.  Ai  fini  dell'attività  di  accertamento,  per  le  unità
immobiliari di cui al precedente comma 2, il Comune può
considerare  come  superficie  assoggettabile  alla  tassa
quella  pari  all'80  per  cento  della  superficie  catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998 n. 138.
7..  Nella  determinazione  della  superficie  assoggettabile
alla tassa non si tiene conto della parte di essa dove si
formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali
non  assimilati  o  non  assimilabili  ai  rifiuti  urbani,  a



c)  le  superfici  delle  strutture  sanitarie  pubbliche e private
adibite,  come  attestato  da  certificazione  del  direttore
sanitario,  a  sale  operatorie,  stanze  di  medicazione,
laboratori  di  analisi,  di  ricerca,  di  radiologia,  di
radioterapia,  di  riabilitazione  e  simili,  reparti  e  sale  di
degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive.
9.  A  condizione  che  il  produttore  ne  dimostri  l’avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente, nel caso in
cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento
dell’attività,  non  sia  possibile  ovvero  sia  sommariamente
difficoltoso  definire  la  parte  di  superficie  ove  si  formano
rifiuti  speciali  non  assimilati  o  non  assimilabili  ai  rifiuti
urbani, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente
applicando  all’intera  superficie  dell’attività  le  seguenti
riduzioni percentuali:

Attività
Riduzione

1) Officine meccaniche, riparazione auto, moto, 
cicli, macchine agricole, elettrauto

30%

2) Officine di carpenteria metallica e prefabbricati
in genere

30,00%

3) Tipografie artigiane 10,00%

4) Autocarrozzerie 35,00%

5) Produzione di Ceramiche 20,00%

6) Decorazione, molatura vetro 10,00%

7) Falegnamerie 20,00%

8) Laboratori di analisi, di odontotecnico e di 
veterinario

5,00%

9) Gommisti 40,00%

10) Locali per le attività di impianti elettrici, 
idraulici, termoidraulici, frigoristi, 
condizionamento

20,00%

11) Calzaturifici 35,00%

12) Concerie, tintorie pelli 40,00%

13) Galvanotecnica e verniciature 20,00%

14) Distributori carburante 20,00%

15) Lavanderie 10,00%

16) Locali dell'industria chimica per la 
produzione di beni e prodotti

25,00%

17) Locali dell'industria tessile 10,00%

18) Ospedali, Case di cura e di riposo 20,00%

19) Cantine e frantoi con carattere industriale 30,00%

20) Laboratori fotografici 10,00%

21) Florovivaismo 38,00%

22) Cimiteri 30,00%

23) Locali ove si producono scarti di origine 
animale

25,00%

24) Tribune di impianti sportivi 30,00%

25) Parcheggi privati a pagamento 20,00%

26) Aree scoperte operative eccedenti mq. 100 20,00%

condizione  che  il  produttore  ne  dimostri  l’avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente. Ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio  2000,  n.  212,  la  prevalenza  di  cui  al  periodo
precedente si intende verificata quando il rapporto tra la
quantità globale (in kg) di rifiuti speciali non assimilati
o  non  assimilabili  ai  rifiuti  urbani  prodotti  e  la
superficie della parte dei locali o aree nelle quali detti
rifiuti sono prodotti risulta superiore al 50 per cento del
valore  massimo  del  parametro  Kd  della  categoria
corrispondente di cui alle tabelle inserite nell’allegato 1,
punto 4.4., del decreto del Presidente della Repubblica
27  aprile  1999,  n.  158. La  esclusione  si  estende  ai
magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed
esclusivamente  collegati  all’esercizio  dell’attività
produttiva di cui al periodo precedente.
8. Non sono, in particolare, assoggettabili alla tassa:

a) le superfici adibite all’allevamento di animali;

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e 

potature, nonché altro materiale agricolo o 

forestale naturale non pericoloso utilizzati in 

agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, 

fienili e simili depositi agricoli;

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e 

private adibite, come attestato da certificazione 

del direttore sanitario, a sale operatorie, stanze 

di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, 

di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e 

simili, reparti e sale di degenza che ospitano 

pazienti affetti da malattie infettive.

9. A condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente, nel caso
in  cui,  per  particolari  caratteristiche  e  modalità  di
svolgimento  dell’attività,  non  sia  possibile  ovvero  sia
sommariamente difficoltoso definire la parte di superficie
ove  si  formano  rifiuti  speciali  non  assimilati  o  non
assimilabili  ai  rifiuti  urbani,  la  superficie  imponibile  è
calcolata forfetariamente applicando all’intera superficie
dell’attività le seguenti riduzioni percentuali:

Attività Ridu
zione

1) Officine meccaniche, riparazione auto, 
moto, cicli, macchine agricole, elettrauto 30%
2) Officine di carpenteria metallica e 
prefabbricati in genere 30%

3) Tipografie artigiane 10%

4) Autocarrozzerie 35%

5) Produzione di Ceramiche 20%

6) Decorazione, molatura vetro 10%

7) Falegnamerie 20%
8) Laboratori di analisi, di odontotecnico e 
di veterinario 5%



27) Aree scoperte operative eccedenti mq. 500 25%

28) Aree scoperte operative eccedenti mq. 1.000 30%

29) Aree scoperte operative eccedenti mq. 5.000 35%

30) Aree scoperte operative eccedenti mq.10.000 40%

9) Gommisti 40%
10) Locali per le attività di impianti elettrici,
idraulici, termoidraulici, frigoristi, 
condizionamento 20%

11) Calzaturifici 35%

12) Concerie, tintorie pelli 40%

13) Galvanotecnica e verniciature 20%

14) Distributori carburante 20%

15) Lavanderie 10%
16) Locali dell'industria chimica per la 
produzione di beni e prodotti 25%

17) Locali dell'industria tessile 10%

18) Ospedali, Case di cura e di riposo 20%
19) Cantine e frantoi con carattere 
industriale 30%

20) Laboratori fotografici 10%

21) Florovivaismo 38%

22) Cimiteri 30%
23) Locali ove si producono scarti di origine
animale 25%

24) Tribune di impianti sportivi 30%

25) Parcheggi privati a pagamento 20%
26) Aree scoperte operative eccedenti mq. 
100 20%
27) Aree scoperte operative eccedenti mq. 
500 25%
28) Aree scoperte operative eccedenti mq. 
1.000 30%
29) Aree scoperte operative eccedenti mq. 
5.000 35%
30) Aree scoperte operative eccedenti 
mq.10.000 40%

Articolo  8  -  Determinazione  delle  tariffe  della  tassa  sui
rifiuti

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad
anno  solare  coincidente  con  un’autonoma  obbligazione
tributaria.
2.  La  tariffa  è  commisurata  tenendo  conto  dei  criteri
determinati  con  il  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Le tariffe
sono  determinate  in  modo  da  assicurare  la  copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi  al
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione
dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui  smaltimento
provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori
comprovandone  l'avvenuto  trattamento  in  conformità  alla
normativa  vigente.  Nelle  more  della  revisione  del
regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 27 aprile  1999, n. 158, al  fine di  semplificare
l’individuazione  dei  coefficienti  relativi  alla  graduazione
delle  tariffe  il  comune  può  prevedere  per  gli  anni  2014,
2015,  2016  e  2017  l’adozione  dei  coefficienti  di  cui
all’allegato  1,  tabelle  2,  3a,  3b,  4a  e  4b,  del  citato

Articolo 7 -  Determinazione delle tariffe della tassa sui
rifiuti

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad
anno  solare  coincidente  con  un’autonoma obbligazione
tributaria.
2.  La  tariffa  è  commisurata  tenendo  conto  dei  criteri
determinati  con  il  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.  158. Le
tariffe  sono  determinate  in  modo  da  assicurare  la
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.
36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi
produttori  comprovandone  l'avvenuto  trattamento  in
conformità  alla  normativa  vigente.  Nelle  more  della
revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente
della  Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158,  al  fine  di
semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla
graduazione delle tariffe il comune può prevedere per gli
anni  2014,  2015,  2016  e  2017 fino  a  diversa



regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai
massimi  ivi  indicati  del  50  per  cento  e  può  altresì  non
considerare  i  coefficienti  di  cui  alle  tabelle  1a  e  1b  del
medesimo allegato 1.
3.  Il  Consiglio  Comunale  provvede  annualmente  alla
deliberazione delle tariffe, in conformità al piano finanziario
del servizio di gestione dei rifiuti,  entro il termine stabilito
per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione.  La
deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio
dell’esercizio, purché entro il predetto termine, ha effetto dal
1º  gennaio  dell’anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata
deliberazione nel termine suddetto, si intendono prorogate le
tariffe  approvate  per  l'anno  precedente.  La  deliberazione
deve  essere  inviata  al  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla
data in cui è divenuta esecutiva e, comunque, entro trenta
giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  dalla
legge statale per l’approvazione del bilancio di previsione,
secondo le disposizioni stabilite con decreto ministeriale. Il
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  pubblica  la
deliberazione sul proprio sito informatico. La pubblicazione,
avente  natura  conoscitiva,  sostituisce  l’avviso  in  Gazzetta
Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
4. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti  delle istituzioni
scolastiche  statali  è  sottratto  dal  costo  che  deve  essere
coperto con la tassa.
5. La tariffa è composta da una quota “fissa” determinata in
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di
gestione dei  rifiuti,  riferite  in  particolare  agli  investimenti
per  le  opere  ed  ai  relativi  ammortamenti  e  da  una  quota
“variabile”  rapportata  alle  quantità  di  rifiuti  conferiti,  al
servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione.
6. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per
quelle non domestiche. Le utenze non domestiche, riportate
nell’allegato  1  del  presente  regolamento,  sono  suddivise
nelle  categorie  di  attività  con  omogenea  potenzialità  di
produzione di rifiuti  di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
7.  L’inserimento  di  un’utenza  in  una  delle  categorie  di
attività,  riportate nell’allegato 1 del presente regolamento,
viene  di  regola  effettuata  sulla  base  della  classificazione
delle  attività  economiche  ATECO  adottata  dall’ISTAT
relative  all’attività  principale  o  ad  eventuali  attività
secondarie, a quanto risultante dall’iscrizione alla CC.II.AA
o  nell’atto  diautorizzazione  all’esercizio  di  attività  o  da
pubblici  registri  o da quanto denunciato ai  fini  IVA, fatta
salva  la  prevalenza  dell’attività  effettivamente  svolta.  Le
attività  non  comprese  in  una  specifica  categoria  sono
associate  alla  categoria  di  attività  che  presenta  maggiore
analogia  sotto  il  profilo  della  destinazione  d’uso  e  della
connessa potenzialità  quantitativa e qualitativa  a produrre
rifiuti.
8. Se nello stesso locale od area scoperta sono svolte attività
classificate  in  differenti  categorie di  cui  all’allegato 1 del
presente regolamento, la tariffa è unica per tutte le superfici
facenti  parte  del  medesimo compendio.  In  caso  di utilizzo
promiscuo  dei  locali  o  delle  aree  scoperte,  si  applica  la
tariffa relativa all’attività prevalente desumibile dalla visura
camerale o da altri elementi.
9. Se all’interno di un’abitazione è svolta anche un'attività
economica  o  professionale,  la  tassa  della  parte  destinata
all’attività  è  dovuta  in  base  alla  tariffa  prevista  per  la
specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine
utilizzata.

regolamentazione  disposta  dall’Autorità  di  regolazione
per energia, reti e ambiente l’adozione dei coefficienti di
cui  all’allegato 1, tabelle 2,  3a, 3b, 4a e 4b, del  citato
regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  n.  158  del  1999,  inferiori  ai  minimi  o
superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può
altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a
e 1b del medesimo allegato 1.
3.  Il  Consiglio  Comunale  provvede  annualmente  alla
deliberazione  delle  tariffe,  in  conformità  al  piano
finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  entro  il
termine  stabilito  per  l’approvazione  del  bilancio  di
previsione.  La  deliberazione,  anche  se  approvata
successivamente all’inizio dell’esercizio,  purché entro il
predetto termine, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di
riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine
suddetto, si intendono prorogate le tariffe approvate per
l'anno precedente. La deliberazione deve essere inviata al
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  Dipartimento
delle  finanze,  entro  trenta  giorni  dalla  data  in  cui  è
divenuta esecutiva e, comunque, entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto dalla legge statale
per l’approvazione del bilancio di previsione, secondo le
disposizioni stabilite con decreto ministeriale. Il Ministero
dell’economia  e  delle  finanze pubblica  la  deliberazione
sul  proprio  sito  informatico.  La  pubblicazione,  avente
natura  conoscitiva,  sostituisce  l’avviso  in  Gazzetta
Ufficiale  previsto  dall’articolo  52,  comma  2,  terzo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
secondo le disposizioni stabilite con decreto ministeriale.
Il  Ministero dell’economia e delle  finanze pubblica la
deliberazione  sul  proprio  sito  informatico.  La
deliberazione  acquista  efficacia  con  la  predetta
pubblicazione  che  deve  avvenire  entro  il  28  ottobre
dell’anno di riferimento.
4. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni
scolastiche  statali  è  sottratto  dal  costo che deve  essere
coperto con la tassa.
5. La tariffa è composta da una quota “fissa” determinata
in  relazione  alle  componenti  essenziali  del  costo  del
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti e da
una quota “variabile” rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti,  al  servizio  fornito  ed  all’entità  dei  costi  di
gestione.
6. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per
quelle  non  domestiche.  Le  utenze  non  domestiche,
riportate nell’allegato 1 del presente regolamento, sono
suddivise  nelle  categorie  di  attività  con  omogenea
potenzialità di produzione di rifiuti di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
7.  L’inserimento di  un’utenza  in  una delle  categorie di
attività,  riportate  nell’allegato  1  del  presente
regolamento,  viene  di  regola effettuata sulla  base della
classificazione delle attività economiche ATECO adottata
dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali
attività secondarie, a quanto risultante dall’iscrizione alla
CC.II.AA  o  nell’atto  di  autorizzazione  all’esercizio  di
attività o da pubblici registri o da quanto denunciato ai
fini  IVA,  fatta  salva  la  prevalenza  dell’attività
effettivamente  svolta.  Le  attività  non  comprese  in  una
specifica  categoria  sono  associate  alla  categoria  di



10.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  193  del  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le tariffe possono essere
modificate nel termine ivi previsto.

attività  che  presenta  maggiore  analogia sotto  il  profilo
della  destinazione  d’uso  e  della  connessa  potenzialità
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.
8.  Se  nello  stesso  locale  od  area  scoperta  sono  svolte
attività  classificate  in  differenti  categorie  di  cui
all’allegato 1 del presente regolamento, la tariffa è unica
per  tutte  le  superfici  facenti  parte  del  medesimo
compendio. In caso di utilizzo promiscuo dei locali o delle
aree  scoperte,  si  applica  la  tariffa  relativa  all’attività
prevalente  desumibile  dalla  visura  camerale  o  da  altri
elementi.
9.  Se  all’interno  di  un’abitazione  è  svolta  anche
un'attività economica o professionale, la tassa della parte
destinata all’attività è dovuta in base alla tariffa prevista
per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a
tal fine utilizzata.
10.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  193  del  decreto
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  le  tariffe  possono
essere modificate nel termine ivi previsto.
11.  Alle  pertinenze  delle  utenze  domestiche  non  si
applica la parte variabile della tariffa.

Articolo 9 - Istituti scolastici statali

1.  Per  le  istituzioni  scolastiche  statali  resta  ferma  la
disciplina  di  cui  all’articolo  33  bis  del  decreto  legge  31
dicembre  2007,  n.  248  convertito  dalla  legge  28  febbraio
2008 n. 31.

Articolo 8 - Istituti scolastici statali

1.  Per  le  istituzioni  scolastiche  statali  resta  ferma  la
disciplina di cui all’articolo 33 bis del decreto legge 31
dicembre 2007, n. 248 convertito dalla legge 28 febbraio
2008 n. 31.

Articolo 10 - Determinazione del numero degli  occupanti
delle utenze domestiche

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che
vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica, il numero
degli  occupanti  è  quello  del  nucleo  familiare  risultante
all’Anagrafe  del  Comune,  salva  diversa  e  documentata
dichiarazione  dell’utente.  Devono  comunque  essere
dichiarate  le  persone  che  non  fanno  parte  del  nucleo
familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei
mesi  nell’anno  solare,  come  ad  es.  le  colf  che  dimorano
presso la famiglia.
2.  Per  le  utenze  domestiche  condotte  da  soggetti  che  non
hanno la residenza nell’alloggio da assoggettare alla TARI,
per  gli  alloggi  dei  cittadini  residenti  all’estero  (iscritti
AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle
persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si assume
come numero degli occupanti quello di un unità ogni 36 m2
di  superficie  imponibile  (con  arrotondamento  all'unità
superiore per frazioni di unità oltre lo 0,50). Le cantine, le
autorimesse  o  gli  altri  simili  luoghi  di  deposito  si
considerano utenze domestiche condotte da un occupante, se
condotte  da  persona  fisica  priva  nel  comune  di  utenze
abitative;  se  l’occupante  o  il  detentore  è  una  persona
giuridica  priva  nel  Comune  di  utenze  abitative,  i  predetti
locali si considerano utenze non domestiche.
3.  Sono considerati  presenti  nel  nucleo famigliare anche i
membri  temporaneamente  domiciliati  altrove.  Nel  caso  di
servizio  di  volontariato  o  attività  lavorativa  prestata
all’estero  e nel  caso di  degenze o ricoveri  presso case  di
cura  o  di  riposo,  comunità  di  recupero,  centri  socio-
educativi, istituti penitenziari,  per un periodo non inferiore
all’anno,  la  persona assente  non viene considerata  ai  fini
della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza
sia adeguatamente documentata.
4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di

Articolo 9 - Determinazione del numero degli occupanti
delle utenze domestiche

1.Per  le  utenze  domestiche  condotte  da  persone fisiche
che vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica, il
numero  degli  occupanti  è  quello  del  nucleo  familiare
risultante  all’Anagrafe  del  Comune,  salva  diversa  e
documentata dichiarazione dell’utente. Devono comunque
essere  dichiarate  le  persone  che  non  fanno  parte  del
nucleo familiare anagrafico e dimoranti  nell’utenza per
almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che
dimorano presso la famiglia.
2.Per le utenze domestiche condotte da soggetti che non
hanno  la  residenza  nell’alloggio  da  assoggettare  alla
TARI e per gli  alloggi dei  cittadini residenti  all’estero
(iscritti AIRE), si assume come numero degli occupanti
quello di  una unità,  salva la possibilità di  accertare il
diverso  numero  di  occupanti.  Per  gli  alloggi  a
disposizione  di  soggetti  diversi  dalle  persone  fisiche
occupati  da  soggetti  non  residenti,  si  assume  come
numero degli occupanti quello di un'unità ogni 36 mq di
superficie  imponibile  (con  arrotondamento  all'unità
superiore  per  frazioni  di  unità  oltre  lo  0,50),  salva  la
possibilità di accertare il  diverso numero di occupanti.
Le  cantine,  le  autorimesse  o  gli  altri  simili  luoghi  di
deposito si considerano utenze domestiche condotte da un
occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune
di  utenze abitative;  se l’occupante  o il  detentore è una
persona giuridica priva nel Comune di utenze abitative, i
predetti locali si considerano utenze non domestiche.
3. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i
membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso di
servizio  di  volontariato  o  attività  lavorativa  prestata
all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di



usufrutto,  uso  o  abitazione  da  soggetti  già  ivi
anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi
dopo  aver  trasferito  la  residenza/domicilio  in  Residenze
Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate
o comunque non utilizzate  ad alcun titolo, il  numero degli
occupanti  è  fissato,  previa  presentazione  di  richiesta
documentata, in una unità.
5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due
o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento al
numero complessivo degli occupanti l’alloggio.

cura  o  di  riposo,  comunità  di  recupero,  centri  socio-
educativi,  istituti  penitenziari,  per  un  periodo  non
inferiore  all’anno,  la  persona  assente  non  viene
considerata  ai  fini  della  determinazione  della  tariffa,  a
condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata.
4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo
di  usufrutto,  uso  o  abitazione  da  soggetti  già  ivi
anagraficamente  residenti,  tenute  a  disposizione  dagli
stessi  dopo  aver  trasferito  la  residenza/domicilio  in
Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari
e non locate o comunque non utilizzate ad alcun titolo, il
numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di
richiesta documentata, in una unità.
5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da
due  o  più  nuclei  familiari  la  tariffa  è  calcolata  con
riferimento  al  numero  complessivo  degli  occupanti
l’alloggio.

 Articolo 11 - Riduzioni della tassa sui rifiuti per livelli 
inferiori di prestazione del servizio

1.  La tassa è dovuta,  sia per la  parte fissa sia per quella
variabile, nella misura del 20 per cento della tariffa in caso
di mancato svolgimento del servizio di  gestione dei rifiuti,
ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della
disciplina di riferimento nonché di interruzione del servizio
per  motivi  sindacali  o  per  imprevedibili  impedimenti
organizzativi  che  abbiano  determinato  una  situazione
riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o di pericolo di
danno alle persone o all’ambiente.
2.  La  riduzione  di  cui  al  comma  precedente  si  applica
limitatamente  al  periodo  dell’anno  per  il  quale  è  stato
accertato il verificarsi delle situazioni ivi descritte.

Articolo 10 - Riduzioni della tassa sui rifiuti per livelli 
inferiori di prestazione del servizio

1. La tassa è dovuta, sia per la parte fissa sia per quella
variabile,  nella misura del 20 per cento della tariffa in
caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei
rifiuti,  ovvero  di  effettuazione  dello  stesso  in  grave
violazione  della  disciplina  di  riferimento  nonché  di
interruzione  del  servizio  per  motivi  sindacali  o  per
imprevedibili  impedimenti  organizzativi  che  abbiano
determinato  una  situazione  riconosciuta  dall’autorità
sanitaria di danno o di pericolo di danno alle persone o
all’ambiente.
2.  La riduzione  di  cui  al  comma precedente  si  applica
limitatamente  al  periodo dell’anno per  il  quale  è  stato
accertato il verificarsi delle situazioni ivi descritte.

Articolo 12 - Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari
condizioni d’uso

1. La tariffa, sia per la parte fissa sia per quella variabile, è
ridotta del 30 per cento, nei seguenti casi:
a.  abitazioni  tenute  a  disposizione  per  uso  stagionale  od
altro uso limitato e discontinuo, comunque non superiore a
183 giorni nel corso dello stesso anno solare, a condizione
che l’utente attesti, tramite dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, che l’immobile, o parti dello stesso, non siano
cedute, anche temporaneamente, in locazione o in comodato
e che l’immobile sia stato oggetto di utilizzo occasionale e
marginale  nel  corso  dell’anno  solare  oggetto
dell’agevolazione,  attestando che tale  uso  ridotto  è altresì
rilevabile dal contenuto consumo di acqua inferiore a 70 mc
o  di  energia  elettrica  inferiore  a  500  Kw  e  dal  limitato
conferimento dei rifiuti urbani. In caso di accertamento da
parte  del  Comune  o  del  gestore  delegato,  l’utente,  pena
l’esclusione  della  riduzione,  dovrà  produrre  idonea
documentazione  attestante  i  ridotti  consumi  di  acqua  ed
energia elettrica relativi all’utenza in oggetto.
b. locali,  diversi da abitazioni, ed aree scoperte adibiti  ad
uso stagionale o non continuativo, ma ricorrente, comunque
non  superiore  a  183  giorni  nel  corso  dello  stesso  anno
solare,  a  condizione  che  ciò  risulti  da  licenza  o  atto
assentivo  rilasciato  dai  competenti  organi  per  l’esercizio
dell’attività  o  da  dichiarazione  rilasciata  dal  titolare  a
pubbliche autorità quali, ad esempio la Dia o la Scia.

Articolo  11  -  Riduzioni  della  tassa  sui  rifiuti  per
particolari condizioni d’uso

1. La tariffa, sia per la parte fissa sia per quella variabile,
è ridotta del 30 per cento, nei seguenti casi:

a) abitazioni  tenute  a  disposizione  per  uso

stagionale  od  altro  uso  limitato  e  discontinuo,

comunque non superiore a 183 giorni nel corso

dello  stesso  anno  solare,  a  condizione  che

l’utente attesti, tramite dichiarazione sostitutiva

dell’atto  di  notorietà,  che  l’immobile,  o  parti

dello  stesso,  non  siano  cedute,  anche

temporaneamente, in locazione o in comodato e

che  l’immobile  sia  stato  oggetto  di  utilizzo

occasionale  e  marginale  nel  corso  dell’anno

solare oggetto dell’agevolazione, attestando che

tale uso ridotto è altresì rilevabile dal contenuto

consumo di acqua inferiore a 70 mc o di energia

elettrica  inferiore  a  500  Kw  e  dal  limitato

conferimento  dei  rifiuti  urbani.  In  caso  di

accertamento da parte del Comune o del gestore



delegato,  l’utente,  pena  l’esclusione  della

riduzione,  dovrà  produrre  idonea

documentazione  attestante  i  ridotti  consumi  di

acqua ed energia elettrica relativi all’utenza in

oggetto.

b) locali,  diversi  da  abitazioni,  ed  aree  scoperte

adibiti ad uso stagionale o non continuativo, ma

ricorrente, comunque non superiore a 183 giorni

nel corso dello stesso anno solare, a condizione

che  ciò  risulti  da  licenza  o  atto  assentivo

rilasciato dai  competenti  organi per  l’esercizio

dell’attività  o  da  dichiarazione  rilasciata  dal

titolare a pubbliche autorità quali, ad esempio la

Dia o la Scia.

Articolo 13 - Riduzione della tassa sui rifiuti per la raccolta
differenziata da parte delle utenze domestiche

1. Per assicurare la riduzione per la raccolta differenziata
riferibile alle utenze domestiche, la tariffa, sia la parte fissa
sia per quella variabile,  è ridotta fino ad un massimo del
10%.
2. E’ determinata l’applicazione di una riduzione della parte
fissa  e  della  parte  variabile  della  tariffa  per  l’avvio  a
recupero, ad ogni utenza domestica che aderisce a sistemi,
anche  sperimentali,  di  rilevamento  puntuale  dei  propri
conferimenti attraverso i quali viene attestata la quantità in
peso  o  volume,  di  materiali  recuperabili  effettivamente
conferiti  dalla singola utenza. L’attribuzione delle raccolte
differenziate alle singole utenze domestiche viene effettuata
dal gestore sulla base delle quantità rilevate dalle raccolte
individuali.  Le  riduzioni  sono  riferite  all’anno  di
applicazione  del  tributo  e  non  sono  cumulabili  per
applicazioni  in  anni  successivi.  La  valorizzazione  della
riduzione  è  riportata  nell’allegato  alla  delibera  di
approvazione delle tariffe annuali.
3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono determinate
con la deliberazione di approvazione delle tariffe.

Articolo  12  -  Riduzione  della  tassa  sui  rifiuti  per  la
raccolta differenziata da parte delle utenze domestiche

1. Per assicurare la riduzione per la raccolta differenziata
riferibile  alle  utenze  domestiche,  la tariffa,  sia  la  parte
fissa sia per quella variabile, è ridotta fino ad un massimo
del 10%.
2.  E’ determinata l’applicazione  di  una riduzione  della
parte fissa e della parte variabile della tariffa per l’avvio
a  recupero,  ad  ogni  utenza  domestica  che  aderisce  a
sistemi,  anche sperimentali, di rilevamento puntuale dei
propri  conferimenti  attraverso i  quali  viene attestata la
quantità  in  peso  o  volume,  di  materiali  recuperabili
effettivamente  conferiti  dalla  singola  utenza.
L’attribuzione  delle  raccolte  differenziate  alle  singole
utenze domestiche viene effettuata dal gestore sulla base
delle  quantità  rilevate  dalle  raccolte  individuali.  Le
riduzioni sono riferite all’anno di applicazione del tributo
e non sono cumulabili per applicazioni in anni successivi.
La valorizzazione della riduzione è riportata nell’allegato
alla delibera di approvazione delle tariffe annuali.
3.  Le  riduzioni  di  cui  al  presente  articolo  sono
determinate  con  la  deliberazione  di  approvazione  delle
tariffe.

Articolo  14  -  Riduzione  della  tassa  sui  rifiuti  per  il
compostaggio domestico

1.  Per  le  utenze  domestiche  che  abbiano  avviato  il
compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in
sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 10
per  cento  della  tariffa.  La  riduzione  è  subordinata  alla
presentazione, entro il 31 dicembre dell’anno precedente, di
apposita istanza, attestante di aver attivato il compostaggio
domestico in  modo continuativo nell’anno di riferimento e
corredata dalla documentazione attestante l’acquisto e uso
di appositi contenitori o attestante la realizzazione e uso di
opere manufatti o sistemi atti a consentire l’autotrattamento
di scarti  organici.  Nel  caso  in  cui  il  contenitore  sia  stato
fornito dal comune o dal gestore del servizio si applica una
riduzione del 5 per cento della tariffa.

Articolo  13  - Riduzione  della  tassa  sui  rifiuti  per  il
compostaggio domestico 

1.Per  le  utenze  domestiche  che  abbiano  avviato  il
compostaggio  dei  propri  scarti  organici  ai  fini
dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una
riduzione  del  10  per  cento  della  tariffa  (parte  fissa  e
variabile). La riduzione è subordinata alla presentazione,
entro  il  31  dicembre  dell’anno  precedente,  di  apposita
istanza,  attestante  di  aver  attivato  il  compostaggio
domestico in modo continuativo nell’anno di riferimento e
corredata  dalla  documentazione  attestante  l’acquisto  e
uso di appositi contenitori o attestante la realizzazione e
uso  di  opere  manufatti  o  sistemi  atti  a  consentire
l’autotrattamento  di  scarti  organici.  Nel  caso  in  cui  il
contenitore sia stato fornito dal comune o dal gestore del
servizio  si  applica una riduzione  del  5  per  cento  della



tariffa.

Articolo 15 - Agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti
assimilati delle utenze non domestiche

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere
ridotta  a consuntivo in  proporzione alle  quantità  di  rifiuti
assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo
nell’anno  di  riferimento,  mediante  specifica  attestazione
rilasciata  dall’impresa,  a  ciò  abilitata,  che  ha  effettuato
l’attività di riciclo e ulteriore attestazione di aver destinato,
l'intero  flusso  di  rifiuti  generato,  a  canali  di  smaltimento
diversi  dal  circuito  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti
urbani.  Tale  riduzione  decade  qualora  sia  accertato
l’eventuale  conferimento  anche  parziale,  al  pubblico
servizio.
2. Per riciclo si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1,
lettera u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, una
qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono
trattati  per  ottenere  prodotti,  materiali  o  sostanze  da
utilizzare  per  la  loro  funzione  originaria  o  per  altri  fini.
Include  il  trattamento  di  materiale  organico  ma  non  il
recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali
da  utilizzare  quali  combustibili  o  in  operazioni  di
riempimento.
3.  La  riduzione  fruibile,  della  parte  variabile,  è  pari  al
prodotto tra la quantità documentata di rifiuti  assimilati  –
con  esclusione  degli  imballaggi  secondari  e  terziari  –
avviata al riciclo per il 25 per cento del costo unitario Cu di
cui al punto 4.4. all.1, del DPR 158/99 (rapporto tra i costi
variabili attribuiti alle utenze non domestiche e la quantità
totale  di  rifiuti  prodotti  dalle  utenze  non  domestiche)  da
determinare  con  la  deliberazione  di  approvazione  delle
tariffe.
4.  La  riduzione  deve  essere  richiesta  annualmente
dall’interessato, compilando l’apposito modulo, entro il  31
gennaio  dell’anno  successivo,  consegnando  la
documentazione  indicata  nel  modulo  stesso.  La  riduzione
opera  di  regola  mediante  compensazione  alla  prima
scadenza utile.
5.  Le  utenze  non  domestiche  appartenenti  a  specifiche
categorie o aree territoriali per le quali sono organizzati dal
gestore  specifici  servizi  di  raccolta  differenziata,
usufruiranno di una riduzione della parte fissa e della parte
variabile  della  tariffa  in  funzione  delle  quantità  di  rifiuti
effettivamente  consegnati.  La riduzione sarà  estesa  a ogni
utenza  non  domestica  che  aderisca  a  sistemi,  anche
sperimentali,  di  rilevamento  puntuale  dei  conferimenti
attraverso  i  quali  il  gestore  attesta  la  quantità  in  peso  o
volume,  di  materiali  recuperabili  effettivamente  conferiti
dalla  singola  utenza.  L’attribuzione  delle  raccolte
differenziate  alle  singole  utenze  non  domestiche  viene
effettuata dal gestore sulla base delle quantità rilevate dalle
raccolte  individuali.  Le  riduzioni  sono  riferite  all’anno  di
applicazione  del  tributo  e  non  sono  cumulabili  per
applicazioni  in  anni  successivi.  La  valorizzazione  della
riduzione  è  riportata  nell’allegato  alla  delibera  di
approvazione  delle  tariffe  annuali.  La  riduzione  non  sarà
applicata  alle  utenze  non  domestiche  che  abbiano  subito
sanzioni  o  segnalazioni  per  conferimenti  impropri  e
abbandono rifiuti.

Articolo 14 - Agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti
assimilati delle utenze non domestiche

1.  La  tariffa  dovuta  dalle  utenze  non  domestiche  può
essere ridotta a consuntivo in proporzione alle quantità di
rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato
al  riciclo  nell’anno  di  riferimento,  mediante  specifica
attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha
effettuato  l’attività  di  riciclo  e  ulteriore  attestazione  di
aver destinato, l'intero flusso di rifiuti generato, a canali
di  smaltimento  diversi  dal  circuito  di  raccolta  e
smaltimento  dei  rifiuti  urbani.  Tale  riduzione  decade
qualora  sia  accertato  l’eventuale  conferimento  anche
parziale, al pubblico servizio.
2. Per riciclo si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma
1, lettera u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
una  qualsiasi  operazione  di  recupero  attraverso  cui  i
rifiuti  sono  trattati  per  ottenere  prodotti,  materiali  o
sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per
altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma
non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere
materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni
di riempimento.
3.  La riduzione fruibile,  della parte variabile, è pari  al
prodotto tra la quantità documentata di rifiuti assimilati –
con  esclusione  degli  imballaggi  secondari  e  terziari  –
avviata al riciclo per il 25 per cento del costo unitario Cu
di cui al punto 4.4. all.1, del DPR 158/99 (rapporto tra i
costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche e la
quantità  totale  di  rifiuti  prodotti  dalle  utenze  non
domestiche)  da  determinare  con  la  deliberazione  di
approvazione delle tariffe.
4.  La  riduzione  deve  essere  richiesta  annualmente
dall’interessato,  compilando l’apposito  modulo,  entro il
31  gennaio  dell’anno  successivo,  consegnando  la
documentazione indicata nel modulo stesso. La riduzione
opera  di  regola  mediante  compensazione  alla  prima
scadenza utile.
5.  Le  utenze  non  domestiche  appartenenti  a  specifiche
categorie o aree territoriali per le quali sono organizzati
dal  gestore  specifici  servizi  di  raccolta  differenziata,
usufruiranno di  una  riduzione  della  parte  fissa  e  della
parte variabile della tariffa in funzione delle quantità di
rifiuti effettivamente consegnati. La riduzione sarà estesa
a ogni utenza non domestica che aderisca a sistemi, anche
sperimentali,  di  rilevamento  puntuale  dei  conferimenti
attraverso i quali il gestore attesta la quantità in peso o
volume, di materiali recuperabili effettivamente conferiti
dalla  singola  utenza.  L’attribuzione  delle  raccolte
differenziate  alle  singole  utenze  non  domestiche  viene
effettuata  dal  gestore  sulla  base  delle  quantità  rilevate
dalle  raccolte  individuali.  Le  riduzioni  sono  riferite
all’anno di applicazione del tributo e non sono cumulabili
per  applicazioni  in  anni  successivi.  La  valorizzazione
della riduzione è riportata nell’allegato alla delibera di
approvazione delle tariffe annuali. La riduzione non sarà
applicata alle utenze non domestiche che abbiano subito
sanzioni  o  segnalazioni  per  conferimenti  impropri  e
abbandono rifiuti.

Articolo  15-bis  –  Ulteriori  riduzioni  per  utenze  non Articolo  15  –  Ulteriori  riduzioni  per  utenze  non



domestiche

1. E’ riconosciuta una riduzione della parte variabile della
tariffa  alle  utenze  non  domestiche  relative  ad  attività
commerciali,  industriali,  professionali  e  produttive  in
genere,  che producono o distribuiscono beni  alimentari,  e
che a titolo gratuito cedono, direttamente o indirettamente,
tali  beni  alimentari  per  scopi  assistenziali,  ai  fini  della
ridistribuzione  agli  indigenti  e  alle  persone  in  maggiori
condizioni  di  bisogno  ovvero  per  l'alimentazione  animale,
proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni
e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di donazione, ai
sensi della legge n.166 del 19 agosto 2016.
2.  Le  utenze  non  domestiche  possono  presentare
all’amministrazione comunale,  entro il  31 gennaio di ogni
anno,  la  documentazione  prevista  all’art.  16  della  legge
166/2016,  necessaria ad accertare le  quantità,  espresse  in
Kg, cedute nell’anno precedente a enti pubblici, associazioni
riconosciute  o  fondazioni  aventi  esclusivamente  finalità  di
assistenza  o  beneficenza  e  alle  ONLUS,  ai  fini
dell’applicazione della presente riduzione.
3.  La  riduzione  della  parte  variabile  della  tariffa  dovuta
dall’utenza, è pari al prodotto tra la quantità documentata di
cui al comma 1 del presente articolo per una percentuale del
costo unitario Cu di cui al punto 4.4. all.1, del DPR 158/99
(rapporto  tra  i  costi  variabili  attribuiti  alle  utenze  non
domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze
non domestiche), entrambe (percentuale e costo unitario CU)
da determinare ogni anno in sede di delibera delle Tariffe.

domestiche

1.  E’  riconosciuta  una  riduzione  della  parte  variabile
della tariffa alle utenze non domestiche relative ad attività
commerciali,  industriali,  professionali  e  produttive  in
genere, che producono o distribuiscono beni alimentari, e
che  a  titolo  gratuito  cedono,  direttamente  o
indirettamente, tali beni alimentari per scopi assistenziali,
ai fini della ridistribuzione agli indigenti e alle persone in
maggiori condizioni di bisogno ovvero per l'alimentazione
animale,  proporzionale  alla  quantità,  debitamente
certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e
oggetto di  donazione, ai  sensi  della legge n.166 del  19
agosto 2016.
2.  Le  utenze  non  domestiche  possono  presentare
all’amministrazione comunale, entro il 31 gennaio di ogni
anno, la documentazione prevista all’art. 16 della legge
166/2016, necessaria ad accertare le quantità, espresse in
Kg,  cedute  nell’anno  precedente  a  enti  pubblici,
associazioni  riconosciute  o  fondazioni  aventi
esclusivamente finalità di assistenza o beneficenza e alle
ONLUS, ai fini dell’applicazione della presente riduzione.
3. La riduzione della parte variabile della tariffa dovuta
dall’utenza,  è  pari  al  prodotto  tra  la  quantità
documentata di cui al comma 1 del presente articolo per
una percentuale del costo unitario Cu di cui al punto 4.4.
all.1,  del  DPR  158/99  (rapporto  tra  i  costi  variabili
attribuiti alle utenze non domestiche e la quantità totale di
rifiuti  prodotti  dalle  utenze  non  domestiche),  entrambe
(percentuale  e  costo  unitario CU) da  determinare  ogni
anno in sede di delibera delle Tariffe.

Articolo 16 - Altre agevolazioni della tassa sui rifiuti

1. Per le utenze domestiche che si trovino in una condizione
di  grave  disagio  sociale  ed  economico,  rilevata
dall’attestazione  ISEE,  può  essere  prevista  la  riduzione  o
l’esenzione  dal  pagamento  della  TARI,  da  definire
annualmente  con  la  deliberazione  di  determinazione  della
tariffa.

Articolo 16 - Altre agevolazioni della tassa sui rifiuti

1.  Per  le  utenze  domestiche  che  si  trovino  in  una
condizione  di  grave  disagio  sociale  ed  economico,
rilevata  dall’attestazione  ISEE,  può  essere  prevista  la
riduzione  o  l’esenzione  (calcolata  sulla  parte  fissa  e
variabile  della  tariffa) dal  pagamento  della  TARI,  da
definire  annualmente  con  la  deliberazione  di
determinazione della tariffa.

Articolo 16-bis – Esenzioni, agevolazioni, riduzioni per
particolari fattispecie

1.  In  sede  di  approvazione  delle  tariffe  possono  essere
previste particolari esenzioni, agevolazioni, riduzioni per il
raggiungimento delle seguenti finalità a favore del territorio:
a) Sviluppo economico;
b) Promozione turistica;
c) Valorizzazione del centro storico;
d) Tutela architettonica di beni storici o di particolare 
pregio.

Articolo 17 – Esenzioni, agevolazioni, riduzioni per
particolari fattispecie

1.  In  sede  di  approvazione  delle  tariffe  possono essere
previste particolari esenzioni, agevolazioni, riduzioni per
il  raggiungimento  delle  seguenti  finalità  a  favore  del
territorio:

a) Sviluppo economico;

b) Promozione turistica;

c) Valorizzazione del centro storico;

d) Tutela  architettonica  di  beni  storici  o  di

particolare pregio.

Articolo 17 - Cumulo di riduzioni ed agevolazioni

1.  Qualora  si  rendessero  applicabili  più  riduzioni  o
agevolazioni,  ciascuna di  esse  opera  sull’importo  ottenuto
dall’applicazione  delle  agevolazioni  precedentemente
considerate.

Articolo 18 - Cumulo di riduzioni ed agevolazioni

1.  Qualora  si  rendessero  applicabili  più  riduzioni  o
agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto
dall’applicazione  delle  agevolazioni  precedentemente
considerate.



Articolo 18 - Tassa sui rifiuti in base a tariffa giornaliera

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai
soggetti che occupano o detengono, temporaneamente, con o
senza  autorizzazione,  locali  o  aree  pubbliche  o  di  uso
pubblico  è  dovuta  la  tassa  sui  rifiuti  in  base  a  tariffa
giornaliera.  Per  occupazione  o  detenzione  temporanea  si
intende l’uso protratto per periodi inferiori a 183 giorni nel
corso di un anno solare.
2.  Nel  caso di durata  dell’occupazione o della  detenzione
superiore o pari a 183 giorni dell’anno solare è dovuta la
tariffa annuale della tassa.
3.  La  misura  tariffaria  è  determinata  in  base  alla  tariffa
annuale della tassa, con riferimento sia alla quota fissa sia
alla  quota  variabile,  rapportata  a  giorno,  corrispondente
alla categoria di appartenenza, maggiorandola del 100 per
cento.  In  mancanza  di  una  voce  corrispondente  nella
classificazione in vigore, si applica la tariffa prevista per la
categoria  similare  in  ragione  dell’attitudine  qualitativa  e
quantitativa a produrre rifiuti.
4. Il calcolo della tassa dovuta va effettuato moltiplicando la
tariffa di cui al comma 3 per la superficie e per il numero
delle giornate di occupazione o detenzione.
5.  L’obbligo  della  presentazione  della  dichiarazione  è
assolto con il  pagamento della  tassa,  da effettuarsi  con le
modalità e nei tempi previsti per la tassa per l’occupazione
di  suolo  pubblico  temporanea  ovvero  per  l’imposta
municipale secondaria a partire dalla data della sua entrata
in vigore.
6. Per quanto non previsto dal presente articolo, si 
applicano le disposizioni della tassa annuale.

Articolo 19 - Tassa sui rifiuti in base a tariffa giornaliera

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti
dai  soggetti  che  occupano  o  detengono,
temporaneamente,  con  o  senza  autorizzazione,  locali  o
aree  pubbliche o di  uso pubblico è dovuta la  tassa sui
rifiuti  in  base  a  tariffa  giornaliera.  Per  occupazione  o
detenzione  temporanea  si  intende  l’uso  protratto  per
periodi inferiori a 183 giorni nel corso di un anno solare.
2. Nel caso di durata dell’occupazione o della detenzione
superiore o pari a 183 giorni dell’anno solare è dovuta la
tariffa annuale della tassa.
3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa
annuale della tassa, con riferimento sia alla quota fissa
sia  alla  quota  variabile,  rapportata  a  giorno,
corrispondente  alla  categoria  di  appartenenza,
maggiorandola del  100  per  cento.  In  mancanza  di  una
voce  corrispondente  nella  classificazione  in  vigore,  si
applica  la  tariffa  prevista  per  la  categoria  similare  in
ragione  dell’attitudine  qualitativa  e  quantitativa  a
produrre rifiuti.
4. Il calcolo della tassa dovuta va effettuato moltiplicando
la  tariffa  di  cui  al  comma 3  per  la  superficie  e  per  il
numero delle giornate di occupazione o detenzione.
5.  L’obbligo  della  presentazione  della  dichiarazione  è
assolto con il pagamento della tassa, da effettuarsi con le
modalità  e  nei  tempi  previsti  per  la  tassa  per
l’occupazione di  suolo pubblico temporanea ovvero per
l’imposta  municipale  secondaria  a  partire  dalla  data
della sua entrata in vigore.
6.  Per  quanto  non  previsto  dal  presente  articolo,  si
applicano le disposizioni della tassa annuale.

Articolo 19 - Tributo provinciale

1.  E’ fatta  salva l’applicazione del tributo provinciale per
l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504.
2.  Il  tributo  provinciale,  commisurato  alla  superficie  dei
locali  e  delle  aree  scoperte  assoggettabili  alla  tassa  sui
rifiuti, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla
Provincia sull’importo della tassa sui rifiuti.
3.  Il  tributo  è  determinato  dalla  Provincia  in  misura  non
inferiore all’1 per cento né superiore al 5 per cento delle
tariffe della tassa sui rifiuti.
4.  La  Provincia  comunica  tempestivamente  al  Comune  la
misura determinata ai sensi del precedente comma 3.
5. La riscossione del tributo è effettuata dal Comune al quale
è  riconosciuta  una  commissione,  posta  a  carico  della
Provincia,  nella  misura  dello  0,30 per  cento  delle  somme
riscosse, senza importi minimi e massimi.
6. Il Comune riversa alla Provincia gli importi riscossi al
netto della commissione di cui al comma 5.

Articolo 20 - Tributo provinciale      

1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per
l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504.
2. Il tributo provinciale, commisurato alla  superficie dei
locali e delle aree scoperte assoggettabili alla tassa sui
rifiuti,  è  applicato  nella  misura  percentuale  deliberata
dalla Provincia sull’importo della tassa sui rifiuti.
3. Il tributo è determinato dalla Provincia in misura non
inferiore all’1 per cento né superiore al 5 per cento delle
tariffe della tassa sui rifiuti.  Salva diversa deliberazione
adottata  dalla  Provincia,  a  decorrere  dal  1°  gennaio
2020 la misura del tributo è fissata al 5 per cento.
4. La Provincia comunica tempestivamente al Comune la

misura determinata ai sensi del precedente comma 3.

5. La riscossione del tributo è effettuata dal Comune al
quale  è  riconosciuta  una  commissione,  posta  a  carico
della Provincia, nella misura dello 0,30 per cento delle
somme riscosse, senza importi minimi e massimi.
6. Il Comune riversa alla Provincia gli importi riscossi al

netto della commissione di cui al comma 5.

Articolo 20 - Dichiarazione della tassa sui rifiuti

1.  I  soggetti  passivi  devono presentare la dichiarazione di
inizio,  di  variazione  o  di  cessazione  del  possesso,  della

Articolo 21 - Dichiarazione della tassa sui rifiuti   

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione di
inizio,  di  variazione o di  cessazione del  possesso,  della



occupazione  o  della  detenzione  dei  locali  e  delle  aree
scoperte entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo
a  quello  in  cui  si  è  verificato  l’evento.  La  dichiarazione,
debitamente  sottoscritta,  deve  essere  redatta  su  apposito
modello  messo  a  disposizione  dal  Comune  e  consegnata
secondo le modalità ivi previste.  Il modello deve contenere
anche l’indicazione degli identificativi catastali, del numero
civico di ubicazione dell’immobile e del numero di interno.
2. Nel caso di occupazione, detenzione o possesso in comune
di un immobile, la dichiarazione può essere presentata anche
da uno solo degli occupanti, detentori o possessori.
3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi
sempreché non siverifichino modificazioni dei dati dichiarati
cui  consegua  un  diverso  ammontare  della  tassa,  salvo
quanto  previsto  ai  successivi  commi  6  e  7.  In  caso  di
modificazioni  la  dichiarazione,  limitatamente  all’immobile
variato,  deve  essere  presentata  entro  i  termini  di  cui  al
precedente comma 1.
4.  La  dichiarazione  deve  essere  presentata  anche  per
usufruire  delle  agevolazioni  disciplinate  dal  presente
regolamento ed al verificarsi  della perdita dei requisiti  ivi
previsti.
5. Nel caso in cui in un’unica abitazione risultano presenti
più  nuclei  familiari,  il  soggetto  passivo  ha  l’obbligo  di
dichiarare il numero dei componenti di tutti i nuclei familiari
che occupano o detengono l’unità immobiliare.
6.  La  dichiarazione non  è  dovuta  in  caso  di  modifica  del
numero  dei  componenti  del  nucleo  familiare  qualora
residenti secondo le risultanze anagrafiche comunali.
7. La dichiarazione non è dovuta, in assenza di variazione,
per  le  superfici  già  dichiarate  o  accertate  ai  fini
dell’applicazione dei precedenti prelievi comunali sui rifiuti.
8. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza,
rilascio  di  licenze,  autorizzazioni  o  concessioni,  devono
invitare  il  contribuente  a  presentare  la  dichiarazione  nel
termine previsto;  resta fermo l’obbligo del contribuente di
presentare  la  dichiarazione  anche in  assenza  del  predetto
invito.
9. In caso di mancato assolvimento dell’obbligo dichiarativo,
disciplinato al comma 1, si applicano gli art. 28 e 29.
10.  Sono  cancellati  d’ufficio  coloro  che  occupano  o
conducono  locali  od  aree  per  i  quali  sia  intervenuta  una
nuova dichiarazione d’utenza, o ne sia accertata d’ufficio la
cessazione.

occupazione  o  della  detenzione  dei  locali  e  delle  aree
scoperte  entro  il  termine  del  30  giugno  dell’anno
successivo  a  quello  in  cui  si  è  verificato  l’evento.  La
dichiarazione,  debitamente  sottoscritta,  deve  essere
redatta  su  apposito  modello  messo  a  disposizione  dal
Comune e consegnata secondo le modalità ivi previste. Il
modello  deve  contenere  anche  l’indicazione  degli
identificativi  catastali,  del  numero  civico  di  ubicazione
dell’immobile e del numero di interno.
2.  Nel  caso  di  occupazione,  detenzione  o  possesso  in
comune  di  un  immobile,  la  dichiarazione  può  essere
presentata anche da uno solo degli occupanti, detentori o
possessori.
3.  La  dichiarazione  ha  effetto  anche  per  gli  anni
successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei
dati dichiarati cui consegua un diverso ammontare della
tassa, salvo quanto previsto ai successivi commi 6 e 7. In
caso  di  modificazioni  la  dichiarazione,  limitatamente
all’immobile  variato,  deve  essere  presentata  entro  i
termini di cui al precedente comma 1.
4.  La  dichiarazione  deve  essere  presentata  anche  per
usufruire  delle  agevolazioni  disciplinate  dal  presente
regolamento ed al verificarsi della perdita dei requisiti ivi
previsti.
5.  Nel  caso  in  cui  in  un’unica  abitazione  risultano
presenti  più  nuclei  familiari,  il  soggetto  passivo  ha
l’obbligo di dichiarare il numero dei componenti di tutti i
nuclei  familiari  che  occupano  o  detengono  l’unità
immobiliare.
6. La dichiarazione non è dovuta in caso di modifica del
numero  dei  componenti  del  nucleo  familiare  qualora
residenti secondo le risultanze anagrafiche comunali.
7.  La  dichiarazione  non  è  dovuta,  in  assenza  di
variazione, per le superfici già dichiarate o accertate ai
fini dell’applicazione dei precedenti prelievi comunali sui
rifiuti.
8. Le  variazioni  inerenti  le  utenze  domestiche  e  non
domestiche  devono  essere  attenzionate  dagli  Uffici
dell'Ente. Ai fini del controllo delle utenze:

• domestiche gli eventi relativi a nuova residenza,
trasferimenti  e  cessazioni  della  medesima
dovranno  essere  comunicati  dai  Servizi
Demografici  all'Ufficio  del  Comune  titolare
dell'entrata. 

• non  domestiche,  comprese  le  attività  di
commercio su area pubblica, gli eventi collegati
a nuova attività, trasferimenti, variazioni nella
titoplarità,  e  cessazioni  della  medesima,
dovranno  essere  communicati  dal  SUAP
all'Ufficio del Comune titolare dell'entrata.

Tale  flusso  informativo  deve  avvenire  con  cadenza
mensile nelle modalità concordate tra Uffici. In caso di
affidamento in appalto o concesione della gestione della
TARI,  l'Ufficio  titolare  dell'entrata  provvedrà
tempestivamente a trasmette le informazioni al soggetto
affidatario.
Il  raccordo  tra  Uffici  sopra  descritto  non  esonera  il
soggetto passivo dall'obbligo dichiarativo nei casi in cui
il medesimo è previsto.
9.  In  caso  di  mancato  assolvimento  dell’obbligo
dichiarativo, disciplinato al comma 1, si applicano gli art.
29 e 30.



10.  Sono  cancellati  d’ufficio  coloro  che  occupano  o
conducono locali od aree per i quali sia intervenuta una
nuova dichiarazione d’utenza, o ne sia accertata d’ufficio
la cessazione.

Articolo 21 - Versamento della tassa sui rifiuti

1.  La tassa è versata utilizzando il  modello  di  pagamento
unificato  F24,  il  bollettino  di  conto  corrente  postale
approvato con apposito decreto ministeriale ovvero tramite
le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici
di incasso e di pagamento interbancari e postali.
2. Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente, nel
numero  di  rate  ed  alle  scadenze  determinate  in  sede  di
deliberazione delle tariffe.

Articolo 22 - Versamento della tassa sui rifiuti

1. La tassa è versata utilizzando il modello di pagamento
unificato  F24,  il  bollettino  di  conto  corrente  postale
approvato  con  apposito  decreto  ministeriale  ovvero
tramite le altre modalità di  pagamento offerte dai servizi
elettronici  di  incasso  e  di  pagamento  interbancari  e
postali.
2. Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente,
nel numero di rate ed alle scadenze determinate in sede di
deliberazione delle tariffe.

Articolo 23 – Dilazione di pagamento

1.  Fino  al  ricevimento  dell’avviso  di  accertamento,  il

contribuente  può  richiedere  la  ripartizione  del

pagamento della tassa dovuta fino a un massimo di  6

rate mensili di pari importo senza aggravio di interessi.

2. La dilazioni di cui al precedente comma 1 è concessa

in  ipotesi  di  situazione  di  temporanea  ed  obiettiva

difficoltà.  Per  le  somme di  importo superiore  ad euro

60.000  la  dilazione  può  essere  concessa  se  il

contribuente  documenta  la  temporanea  situazione  di

obiettiva difficoltà. Il contribuente decade dal beneficio

della dilazione in ipotesi di mancato pagamento anche di

una sola rata.

3. A seguito della notifica di avviso di accertamento, la

dilazione è concessa nel seguente numero di rate mensili

di pari importo:

a) fino ad euro 100,00 nessuna rateizzazione;

b) da euro 100,01 ad euro 500,00 fino a 4 rate;

c) da euro 500,01 ad euro 3.000,00 fino a 12 rate;

d) da euro 3.000,01 ad euro 6.000,00 fino a 24

rate;

e) oltre euro 6.000,00 fino a 36 rate.

4. Per le somme di ammontare superiore ad euro

10.000,00  la  concessione  della  dilazione  di  cui  al

precedente  comma 3 è subordinata alla  prestazione di

idonea garanzia fideiussoria bancaria od assicurativa di

primaria  istituzione  a  livello  nazionale,  ai  sensi  dei

commi 3 e 4 dell’articolo 75 del  decreto legislativo 12

aprile  2006,  n.  163,  pari  all’importo  da  rateizzare

comprensivo degli interessi, con scadenza posticipata di



sei mesi rispetto alla scadenza dell’ultima rata del piano

di ammortamento del debito.

5. Su ciascuna rata sono applicati gli interessi al

saggio  legale  con  maturazione  giorno  per  giorno.  In

caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di 2

rate anche non consecutive nell’arco di 6 mesi nel corso

del  periodo  di  rateazione,  il  debitore  decade

automaticamente dal beneficio e il  debito non può più

essere  rateizzato;  l’intero  importo  ancora  dovuto  è

immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

Articolo 22 - Scadenza del versamento

1.  Qualora  l’ultimo  giorno  utile  ai  fini  del  tempestivo
versamento  è  sabato,  domenica  o  altro  giorno  festivo,  il
pagamento si intende regolarmente effettuato se eseguito il
primo giorno successivo non festivo

Articolo 24 - Scadenza del versamento

1.  Qualora  l’ultimo  giorno  utile  ai  fini  del  tempestivo
versamento è sabato, domenica o altro giorno festivo, il
pagamento si intende regolarmente effettuato se eseguito
il primo giorno successivo non festivo.

Articolo 23 – Arrotondamento

1. Il versamento dell’importo dovuto in fase di riscossione
volontaria  ovvero  a  seguito  di  accertamento  deve  essere
effettuato  con  arrotondamento  all’euro,  per  difetto  se  la
frazione è fino a 49 centesimi, per eccesso se è superiore a
detto importo.

Articolo 25 – Arrotondamento

1. Il versamento dell’importo dovuto in fase di riscossione
volontaria ovvero a seguito di accertamento deve essere
effettuato con arrotondamento all’euro, per difetto se la
frazione è fino a 49 centesimi, per eccesso se è superiore
a detto importo.

Articolo 24 - Importi minimi

1.  Il  versamento  in  fase  di  riscossione  volontaria  non  è
dovuto  qualora  l’importo  annuo  da  versare,  per  tutti  gli
immobili  ubicati  nel  territorio  comunale  per  i  quali  si  è
soggetti passivi, è inferiore ad euro 12,00.
2.  In  considerazione  delle  attività  istruttorie  e  di
accertamento  che  l’ufficio  dovrebbe  effettuare  nonché  dei
relativi  oneri,  non  si  procede  alla  notifica  degli  avvisi  di
accertamento né alla riscossione coattiva per importi unitari
inferiori  ad  euro  16,00.  Il  predetto  importo,  riferito  a
ciascuna annualità d’imposta, è da intendersi comprensivo
di sanzione ed interessi.
3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica
qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi
di versamento.
4.  In  considerazione  delle  attività  istruttorie  che  l’ufficio
dovrebbe  effettuare  nonché  dei  relativi  oneri,  non  si
dispongono i rimborsi per importi unitari inferiori ad euro
12,00 relativi unicamente al tributo.
 

Articolo 26 - Importi minimi

1. Il versamento in fase di riscossione volontaria non è
dovuto qualora l’importo annuo da versare, per tutti gli
immobili ubicati nel territorio comunale per i quali si è
soggetti passivi, è inferiore ad euro 12,00.
2.  In  considerazione  delle  attività  istruttorie  e  di
accertamento che l’ufficio dovrebbe effettuare nonché dei
relativi oneri, non si procede alla notifica degli avvisi di
accertamento  né  alla  riscossione  coattiva per  importi
unitari  inferiori  ad  euro  16,00.  Il  predetto  importo,
riferito a ciascuna annualità d’imposta,  è da intendersi
comprensivo di sanzione ed interessi.
3.  La  disposizione  di  cui  al  comma  precedente  non  si
applica  qualora  il  credito  derivi  da  ripetuta  violazione
degli obblighi di versamento.
4. In considerazione delle attività istruttorie che l’ufficio
dovrebbe  effettuare  nonché  dei  relativi  oneri,  non  si
dispongono  i  rimborsi  per  importi  unitari  inferiori  ad
euro 12,00 relativi unicamente al tributo.

Articolo 25 – Compensazione

1. I contribuenti possono compensare i propri crediti TARI
con gli importi dovuti a titolo di IUC.
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il contribuente deve
presentare  al  responsabile  del  tributo  apposita  istanza
contenente  la  volontà  di  adempiere,  in  tutto  o  in  parte,
all’obbligazione  tributaria  utilizzando  il  credito  vantato.
L’istanza deve contenere, tra l’altro, l’indicazione esatta del
credito  e  l’importo  che  si  intende  utilizzare  per  la
compensazione.
3.  L’istanza  prevista  al  comma  2  deve  essere  presentata
almeno 60 giorni prima della data prevista per il pagamento

Articolo 25 – Compensazione

1.  I  contribuenti  possono  compensare  i  propri  crediti
TARI con gli importi dovuti a titolo di IUC.
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il contribuente
deve  presentare  al  responsabile  del  tributo  apposita
istanza contenente la volontà di adempiere, in tutto o in
parte,  all’obbligazione  tributaria  utilizzando  il  credito
vantato.  L’istanza  deve  contenere,  tra  l’altro,
l’indicazione esatta del credito e l’importo che si intende
utilizzare per la compensazione.
3. L’istanza prevista al comma 2 deve essere presentata
almeno  60  giorni  prima  della  data  prevista  per  il



del tributo.
4.  Il  funzionario  responsabile  del  tributo,  accertata  la
sussistenza  del  credito,  provvede  ad  emettere  apposito
provvedimento  di  rimborso  in  compensazione  e  a  darne
immediata comunicazione al contribuente.

pagamento del tributo.
4.  Il  funzionario  responsabile  del  tributo,  accertata  la
sussistenza  del  credito,  provvede  ad  emettere  apposito
provvedimento di rimborso in compensazione e a darne
immediata comunicazione al contribuente.

Articolo 26 - Funzionario responsabile

1. Con deliberazione della Giunta comunale è designato un
funzionario  cui  sono  conferiti  le  funzioni  e  i  poteri  per
l'esercizio  di  ogni  attività  organizzativa  e  gestionale  della
TARI, compresa la sottoscrizione dei provvedimenti afferenti
a tale attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le
controversie relative al tributo.
2.  In  caso  di  affidamento  della  gestione  del  tributo  al
soggetto  gestore  dello  smaltimento  rifiuti,  le  funzioni  e  i
poteri  di  cui  al  comma  1  sono  conferiti  al  gestore  che
provvede alla nomina del funzionario responsabile TARI e ne
dà comunicazione al Comune.

Articolo 27 - Funzionario responsabile

1. Con deliberazione della Giunta comunale è designato
un funzionario cui sono conferiti le funzioni e i poteri per
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della
TARI,  compresa  la  sottoscrizione  dei  provvedimenti
afferenti  a  tale  attività,  nonché  la  rappresentanza  in
giudizio per le controversie relative al tributo.
2.  In  caso  di  affidamento  della  gestione  del  tributo  al
soggetto gestore dello smaltimento rifiuti, le funzioni e i
poteri  di  cui  al  comma 1 sono conferiti  al  gestore  che
provvede alla nomina del funzionario responsabile TARI e
ne dà comunicazione al Comune.

Articolo 27 - Poteri istruttori

1.  Ai  fini  della  verifica  del  corretto  assolvimento  degli
obblighi  tributari,  il  funzionario  responsabile  può  inviare
questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici
pubblici  ovvero  a  enti  di  gestione  di  servizi  pubblici,  in
esenzione  da  spese  e  diritti  e  disporre  l’accesso  agli
immobili  assoggettabili  al  tributo,  mediante  personale
debitamente  autorizzato  e  con  preavviso  di  almeno  sette
giorni.
2.  In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  od
altro  impedimento  alla  diretta  rilevazione,  l’accertamento
può essere effettuato in base a presunzioni semplici  di cui
all’articolo 2729 del codice civile.

Articolo 28 - Poteri istruttori

1.  Ai  fini  della  verifica  del  corretto  assolvimento  degli
obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare
questionari  al  contribuente,  richiedere  dati  e  notizie  a
uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici,
in esenzione da spese e diritti  e disporre l’accesso agli
immobili  assoggettabili  al  tributo,  mediante  personale
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette
giorni.
2. In caso di mancata collaborazione del contribuente od
altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento
può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui
all’articolo 2729 del codice civile.

Articolo 28 – Accertamenti

1.  Il  Comune  procede  alla  rettifica  delle  dichiarazioni
incomplete  o infedeli  o dei parziali  o ritardati  versamenti,
nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni
o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche
a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento,
un apposito avviso motivato. Gli avvisi  di accertamento in
rettifica  e  d’ufficio  devono  essere  notificati,  a  pena  di
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o
avrebbero  dovuto essere  effettuati.  Entro  gli  stessi  termini
devono  essere  contestate  o  irrogate  le  sanzioni
amministrative tributarie.
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono
essere motivati  in  relazione ai presupposti  di  fatto  ed alle
ragioni  giuridiche  che  li  hanno  determinati;  se  la
motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né
ricevuto  dal  contribuente,  questo  deve  essere  allegato
all’atto  che  lo  richiama,  salvo  che  quest’ultimo  non  ne
riproduca  il  contenuto  essenziale.  Gli  avvisi  devono
contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è
possibile  ottenere  informazioni  complete  in  merito  all’atto
notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o
dell’autorità  amministrativa  presso  i  quali  è  possibile
promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di
autotutela,  delle  modalità,  del  termine  e  dell’organo
giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di
sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli

Articolo 29 – Accertamenti

1.  Il  Comune  procede  alla  rettifica  delle  dichiarazioni
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti,
nonché  all’accertamento  d’ufficio  delle  omesse
dichiarazioni  o  degli  omessi  versamenti,  notificando  al
contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con
avviso  di  ricevimento,  un apposito  avviso  motivato.  Gli
avvisi  di  accertamento  in  rettifica  e  d’ufficio  devono
essere  notificati,  a  pena  di  decadenza,  entro  il  31
dicembre  del  quinto anno successivo  a quello in cui  la
dichiarazione  o  il  versamento  sono  stati  o  avrebbero
dovuto essere  effettuati.  Entro gli  stessi  termini  devono
essere  contestate  o  irrogate  le  sanzioni  amministrative
tributarie.
2.  Gli  avvisi  di  accertamento  in  rettifica  e  d’ufficio
devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto
ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la
motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto
né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato
all’atto che lo  richiama,  salvo che  quest’ultimo non ne
riproduca  il  contenuto  essenziale.  Gli  avvisi  devono
contenere,  altresì,  l’indicazione  dell’ufficio  presso  il
quale è possibile ottenere informazioni complete in merito
all’atto  notificato,  del  responsabile  del  procedimento,
dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è
possibile  promuovere  un  riesame  anche  nel  merito



avvisi  sono  sottoscritti  dal  funzionario  responsabile  del
tributo.

dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine
e  dell’organo  giurisdizionale  cui  è  possibile  ricorrere,
nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il
relativo  pagamento.  Gli  avvisi  sono  sottoscritti  dal
funzionario responsabile del tributo.

Articolo 29 - Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento si applica la
sanzione amministrativa del 30 per cento dell’importo non
tempestivamente versato. Per i versamenti effettuati con un
ritardo non superiore a:
-  novanta giorni, la sanzione di cui al comma precedente è
ridotta alla  metà,  come previsto dal decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471;
- quindici giorni, la sanzione, di cui al comma precedente, è
ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo
per  ciascun  giorno  di  ritardo,  come  previsto  dal  decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
E’  fatta  salva  l’applicazione  dell’art.  13  del  decreto
legislativo  18  dicembre 1997,  n.  472.  La  sanzione  non  si
applica se i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti
ad Ente diverso da quello competente.
2.  In  caso  di  omessa  presentazione  della  dichiarazione  si
applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per
cento del tributo non versato, con un minimo di euro 50,00.
3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione
dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato, con
un minimo di euro 50,00.
4.  In  tema  di  sanzioni  l’art.  7  del  decreto  legislativo  18
dicembre 1997, n. 472, disciplina che:
a) nella determinazione della  sanzione si ha riguardo alla
gravità  della  violazione  desunta  anche  dalla  condotta
dell'agente,  all'opera  da  lui  svolta  per  l'eliminazione  o
l'attenuazione  delle  conseguenze,  nonché  alla  sua
personalità e alle condizioni economiche e sociali;
b) la personalità del trasgressore è desunta anche dai suoi
precedenti fiscali;
c) salvo quanto previsto alla lettera successiva, la sanzione è
aumentata fino alla metà nei confronti di chi,  nei tre anni
precedenti, sia incorso in altra violazione della stessa indole
non  definita  ai  sensi  degli  articoli  13,  16  e  17  o  in
dipendenza di adesione all'accertamento di mediazione e di
conciliazione.  Sono  considerate  della  stessa  indole  le
violazioni  delle  stesse  disposizioni  e  quelle  di  disposizioni
diverse che, per la natura dei fatti che le costituiscono e dei
motivi  che  le  determinano  o  per  le  modalità  dell'azione,
presentano profili di sostanziale identità;
d) qualora concorrano circostanze che rendono manifesta la
sproporzione  tra  l'entità  del  tributo  cui  la  violazione  si
riferisce  e la  sanzione, questa può essere ridotta fino alla
metà del minimo;
e)  salvo  quanto  diversamente  disposto  da singole  leggi  di
riferimento, in caso di presentazione di una dichiarazione o
di  una  denuncia  entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del
relativo termine, la sanzione è ridotta della metà.
5.  I  criteri  di  determinazione  della  sanzione,  ai  sensi  del
comma 4 del presente articolo, saranno definiti con atto del
funzionario responsabile.
6.  In  caso  di  mancata,  incompleta  o  infedele  risposta  al
questionario, di cui all’articolo 47, comma 1, del presente
regolamento,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla
notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100,00
ad euro 500,00. La contestazione della violazione di cui al
precedente  periodo  deve  avvenire,  a  pena  di  decadenza,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in

Articolo 30 - Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento si applica
la sanzione amministrativa del 30 per cento dell’importo
non tempestivamente versato. Per i versamenti  effettuati
con un ritardo non superiore a:

• novanta  giorni,  la  sanzione  di  cui  al  comma
precedente è ridotta alla metà, come previsto dal
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471;

• quindici  giorni,  la  sanzione,  di  cui  al  comma
precedente,  è  ulteriormente  ridotta  ad  un
importo  pari  ad  un  quindicesimo  per  ciascun
giorno  di  ritardo,  come  previsto  dal  decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

E’  fatta  salva  l’applicazione  dell’art.  13  del  decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. La sanzione non si
applica  se  i  versamenti  sono  stati  tempestivamente
eseguiti ad Ente diverso da quello competente.
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si
applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento
per cento del tributo non versato, con un minimo di euro
50,00.  In  caso  di  presentazione  di  una  dichiarazione
entro trenta giorni dalla scadenza del relativo termine, la
sanzione di cui al primo periodo è ridotta della metà.
3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione
dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato,
con un minimo di euro 50,00.
4. In tema di sanzioni l’art. 7 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, disciplina che:

a) nella  determinazione  della  sanzione  si  ha
riguardo  alla  gravità  della  violazione  desunta
anche dalla condotta dell'agente, all'opera da lui
svolta  per  l'eliminazione  o  l'attenuazione  delle
conseguenze, nonché alla sua personalità e alle
condizioni economiche e sociali;

b) la personalità del trasgressore è desunta anche
dai suoi precedenti fiscali;

c) salvo quanto previsto alla lettera successiva, la
sanzione è aumentata fino alla metà nei confronti
di  chi,  nei  tre  anni  precedenti,  sia  incorso  in
altra violazione della stessa indole non definita
ai sensi degli articoli 13, 16 e 17 o in dipendenza
di adesione all'accertamento di mediazione e di
conciliazione.  Sono  considerate  della  stessa
indole  le  violazioni  delle  stesse  disposizioni  e
quelle di disposizioni diverse che, per la natura
dei fatti che le costituiscono e dei motivi che le
determinano  o  per  le  modalità  dell'azione,
presentano profili di sostanziale identità;

d) qualora  concorrano  circostanze  che  rendono
manifesta la sproporzione tra l'entità del tributo
cui la violazione si riferisce e la sanzione, questa
può essere ridotta fino alla metà del minimo;

e) salvo  quanto  diversamente  disposto  da  singole
leggi di riferimento, in caso di presentazione di
una dichiarazione o di una denuncia entro trenta



cui è stata commessa la violazione.
7. Le sanzioni applicate nei casi di cui ai commi 2, 3 e 6 del
presente articolo, sono ridotte ad un terzo se, entro il termine
per la proposizione del ricorso, interviene l’acquiescenza del
contribuente, con il pagamento del tributo, se dovuto, della
sanzione ridotta e degli interessi maturati.
8.  Si  applica,  per  quanto  non  specificamente  disposto  nel
presente regolamento, la disciplina prevista per le sanzioni
amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.
9.  Sulle  somme  dovute  a  seguito  di  inadempimento  si
applicano  gli  interessi  al  tasso  legale.  Gli  interessi  sono
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza
dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Gli interessi, nella
medesima  misura  e  con  la  stessa  modalità  di  calcolo,
spettano  al  contribuente  per  le  somme  ad  esso  dovute  a
decorrere dalla data dell’eseguito versamento.

giorni  dalla  scadenza  del  relativo  termine,  la
sanzione è ridotta della metà.

5. I criteri di determinazione della sanzione, ai sensi del
comma 4 del presente articolo, saranno definiti con atto
del funzionario responsabile.
6. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al
questionario, di cui all’articolo 47, comma 1, del presente
regolamento,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla
notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100,00
ad euro 500,00. La contestazione della violazione di cui al
precedente periodo deve avvenire, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello
in cui è stata commessa la violazione.
7. Le sanzioni applicate nei casi di cui ai commi 2, 3 e 6
del presente articolo, sono ridotte ad un terzo se, entro il
termine  per  la  proposizione  del  ricorso,  interviene
l’acquiescenza  del  contribuente,  con  il  pagamento  del
tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi
maturati.
8. Si applica, per quanto non specificamente disposto nel
presente  regolamento,  la  disciplina  prevista  per  le
sanzioni  amministrative  per  la  violazione  di  norme
tributarie di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.
9.  Sulle  somme  dovute  a  seguito  di  inadempimento  si
applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi sono
calcolati  con  maturazione  giorno  per  giorno  con
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Gli
interessi, nella medesima misura e con la stessa modalità
di calcolo, spettano al contribuente per le somme ad esso
dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento.

Articolo 30 - Riscossione coattiva

1.  Le somme liquidate  ai  sensi  degli  articoli  48  e  49  del
presente regolamento, se non versate entro sessanta giorni
dalla notifica dell’atto impositivo, sono riscosse, salvo che
non  sia  stato  emesso  un  provvedimento  di  sospensione,
coattivamente  secondo le disposizioni  legislative  vigenti  al
momento in cui è effettuata la riscossione coattiva.
2. Il titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a
pena  di  decadenza,  entro  il  31  dicembre  del  terzo  anno
successivo  a  quello  in  cui  l’atto  impositivo  è  divenuto
definitivo.

Articolo 31 - Riscossione coattiva

1. Le somme liquidate  ai sensi degli articoli 48 e 49 del
presente  regolamento contestate tramite  avvisi  di
accertamento, se non versate entro sessanta giorni dalla
notifica dell’atto impositivo, sono riscosse, salvo che non
sia  stato  emesso  un  provvedimento  di  sospensione,
coattivamente  secondo le  disposizioni  legislative  vigenti
al momento in cui è effettuata la riscossione coattiva se
non versate entro il termine per proporre ricorso, sono
riscosse  coattivamente,  salvo  che  non  siano  sospese,
secondo le disposizioni legislative vigenti al momento in
cui è effettuata la riscossione coattiva..
2. Il titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente,
a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno
successivo  a  quello  in  cui  l’atto  impositivo  è  divenuto
definitivo.

Articolo 31 – Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere
richiesto  dal  contribuente  al  Comune  entro  il  termine  di
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in
cui è stato accertato il diritto alla restituzione.
2. Il rimborso deve essere effettuato entro centottanta giorni
dalla data di presentazione dell’istanza.

Articolo 32 – Rimborsi

1.  Il  rimborso  delle  somme  versate  e  non  dovute  deve
essere  richiesto  dal  contribuente  al  Comune  entro  il
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero
da  quello  in  cui  è  stato  accertato  il  diritto  alla
restituzione.
2.  Il  rimborso  deve  essere  effettuato  entro  centottanta
giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

Articolo 32 - Istituti deflattivi del contenzioso

1.  Resta  ferma  l’applicazione  del  ravvedimento  operoso
disciplinato  dall’articolo  13  del  decreto  legislativo  18

Articolo 33 - Istituti deflattivi del contenzioso

1. Resta ferma l’applicazione del  ravvedimento operoso
disciplinato  dall’articolo  13  del  decreto  legislativo  18



dicembre 1997, n. 472.
2.  Resta  ferma  l’applicazione  dell’accertamento  con
adesione,  di  cui  al  decreto  legislativo  19  giugno 1997,  n.
218, come disciplinato dal vigente regolamento comunale in
materia.

dicembre 1997, n. 472.
2.  Resta  ferma  l’applicazione  dell’accertamento  con
adesione, di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218, come disciplinato dal vigente regolamento comunale
in materia.

Articolo 33 - Contenzioso tributario

1. Per il contenzioso in materia di imposta unica comunale si
applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546.

Articolo 34 - Contenzioso tributario

1. Per il contenzioso in materia della tassa qui in esame
di imposta unica comunale si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Articolo 34 - Dilazione del pagamento del tributo ordinario

1. Il Funzionario Responsabile, su richiesta del contribuente,
può  concedere,  nelle  ipotesi  di  temporanea  situazione  di
obiettiva difficoltà  economica dello  stesso, la rateizzazione
del pagamento delle somme dovute per il tributo ordinario,
senza  applicazione di  interessi  legali  se  i  pagamenti  sono
eseguiti alle scadenze delle dilazioni concesse.
2.  I  criteri  ed  i  requisiti  per  la  concessione  della
rateizzazione,  nel  rispetto  del  principio  di  sostegno  di
situazioni di reale ed obiettiva difficoltà economica di privati
e aziende, sono i seguenti:
- per privati e famiglie la rateizzazione è concessa a fronte di
singoli  avvisi  di  pagamento  di  importo  superiore  ad  €
150,00;
- per le utenze non domestiche la rateizzazione è concessa a
fronte di singoli avvisi di pagamento di importo superiore ad
€ 1.000,00.
3. Dopo il ricevimento dell’avviso di pagamento della rata di
acconto  o  di  saldo,  il  contribuente  potrà  fare  richiesta  di
poter pagare la rata a scadenze mensili comunque entro e
non oltre i sei (6) mesi successivi.
4.  La  richiesta  di  dilazione  del  pagamento  deve  essere
presentata,  a  pena  di  decadenza,  prima  della  scadenza
dell’avviso  di  pagamento  a cui  si  riferisce  e dovrà  essere
documentata  in  ordine  alla  sussistenza  della  situazione di
difficoltà economica (a titolo di esempio: per le famiglie la
perdita del lavoro o la cassa integrazione guadagni di uno
dei  due  coniugi;  per  le  aziende:  la  messa  in  cassa
integrazione dei lavoratori, riduzione drastica di fatturato).
5. In caso di mancato pagamento di una rata:
a)  il  debitore  decade automaticamente  dal  beneficio  della
dilazione;
b)  l'intero  importo  ancora  dovuto  è  immediatamente  ed
automaticamente  riscuotibile  in  un'unica  soluzione  con
emissione di avviso di accertamento;
c)  al  debitore  non  può  più  essere  concessa  ulteriore
dilazione dei pagamenti per l’anno di riferimento.

Articolo 34 Dilazione del pagamento del tributo ordinario

1.  Il  Funzionario  Responsabile,  su  richiesta  del
contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea
situazione di obiettiva difficoltà economica dello stesso, la
rateizzazione  del  pagamento  delle  somme dovute  per  il
tributo ordinario, senza applicazione di interessi legali se
i  pagamenti  sono  eseguiti  alle  scadenze  delle  dilazioni
concesse.
2.  I  criteri  ed  i  requisiti  per  la  concessione  della
rateizzazione,  nel  rispetto  del  principio  di  sostegno  di
situazioni  di  reale  ed  obiettiva  difficoltà  economica  di
privati e aziende, sono i seguenti:
-  per  privati  e  famiglie  la  rateizzazione  è  concessa  a
fronte di singoli avvisi di pagamento di importo superiore
ad € 150,00;
- per le utenze non domestiche la rateizzazione è concessa
a  fronte  di  singoli  avvisi  di  pagamento  di  importo
superiore ad € 1.000,00.
3.  Dopo  il  ricevimento  dell’avviso  di  pagamento  della
rata  di  acconto  o  di  saldo,  il  contribuente  potrà  fare
richiesta  di  poter  pagare  la  rata  a  scadenze  mensili
comunque entro e non oltre i sei (6) mesi successivi.
4.  La  richiesta di  dilazione  del  pagamento  deve  essere
presentata,  a  pena di  decadenza,  prima della  scadenza
dell’avviso di pagamento a cui si riferisce e dovrà essere
documentata in ordine alla sussistenza della situazione di
difficoltà economica (a titolo di esempio: per le famiglie
la perdita del lavoro o la cassa integrazione guadagni di
uno dei  due coniugi; per le  aziende: la messa in cassa
integrazione  dei  lavoratori,  riduzione  drastica  di
fatturato).
5. In caso di mancato pagamento di una rata:
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della
dilazione;
b)  l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed
automaticamente  riscuotibile  in  un'unica  soluzione  con
emissione di avviso di accertamento;
c)  al  debitore  non  può  più  essere  concessa  ulteriore
dilazione dei pagamenti per l’anno di riferimento.

Articolo  35  -  Dilazione  del  pagamento  degli  avvisi  di
accertamento

1.  Il  Funzionario  su  richiesta  del  contribuente,  può
concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva
difficoltà  dello  stesso,  la  ripartizione  del  pagamento  delle
somme  risultanti  da  avvisi  di  accertamento  fino  ad  un
massimo di due anni. Se l’importo complessivamente dovuto
dal  contribuente  è  superiore  a  euro  10.000,00  il

Articolo  35  -  Dilazione  del  pagamento  degli  avvisi  di
accertamento

1.  Il  Funzionario  su  richiesta  del  contribuente,  può
concedere,  nelle  ipotesi  di  temporanea  situazione  di
obiettiva  difficoltà  dello  stesso,  la  ripartizione  del
pagamento  delle  somme  risultanti  da  avvisi  di
accertamento  fino  ad  un  massimo  di  due  anni.  Se
l’importo  complessivamente  dovuto  dal  contribuente  è



riconoscimento  di  tale  beneficio  è  subordinato  alla
presentazione  di  idonea  garanzia  mediante  polizza
fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata da primaria
società per l’intero periodo di rateazione aumentato di un
anno, redatta su appositi modelli approvati dal Comune. La
polizza dovrà essere presentata almeno 5 giorni lavorativi
prima della  scadenza  della  prima  rata  e  dovrà  prevedere
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività entro
15 giorni dal mancato pagamento di due rate consecutive, a
semplice richiesta del Funzionario responsabile.
2.  La  rateizzazione  comporta  l'applicazione  dell’interesse
legale annuo, vigente alla data di presentazione dell’istanza,
che  rimane  fisso  per  tutta  la  durata  della  rateazione.  Il
provvedimento di rateizzazione è emanato dal Funzionario
responsabile del tributo.
3.  La  richiesta  di  rateizzazione  deve  essere  presentata,  a
pena  di  decadenza,  prima  della  scadenza  del  termine  di
pagamento  degli  avvisi.  La  sussistenza  della  temporanea
situazione  di  difficoltà  economica  deve  essere
adeguatamente motivata e documentata (a titolo di esempio:
per le famiglie la perdita del lavoro o la cassa integrazione
guadagni di uno dei due coniugi; per le aziende: la messa in
cassa  integrazione  dei  lavoratori,  riduzione  drastica  di
fatturato).
4.  La  presentazione  della  richiesta  sospende  i  termini  di
pagamento dell’avviso, i quali riprendono a decorrere dalla
notifica dell’eventuale diniego dell’istanza presentata.
5.  L’accoglimento  dell’istanza  di  rateizzazione  sospende  i
termini per la riscossione coattiva.
6. In caso di mancato pagamento di due rate consecutive:
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della 
rateazione;
b)  l'intero  importo  ancora  dovuto  è  immediatamente  ed
automaticamente riscuotibile in un'unica soluzione. In caso
di  sussistenza  di  polizza  fideiussoria,  il  Funzionario
responsabile  del tributo procederà al recupero del credito
residuo  in  un’unica  soluzione  escutendo  la  garanzia
prestata;
c) l'importo non può più essere rateizzato.

superiore  a  euro  10.000,00  il  riconoscimento  di  tale
beneficio  è  subordinato  alla  presentazione  di  idonea
garanzia  mediante  polizza  fideiussoria  bancaria  o
assicurativa  rilasciata  da  primaria  società  per  l’intero
periodo di rateazione aumentato di un anno, redatta su
appositi modelli approvati dal Comune. La polizza dovrà
essere presentata almeno 5 giorni lavorativi prima della
scadenza  della  prima  rata  e  dovrà  prevedere
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione  del  debitore  principale  e  la  sua  operatività
entro  15  giorni  dal  mancato  pagamento  di  due  rate
consecutive,  a  semplice  richiesta  del  Funzionario
responsabile
2. La rateizzazione comporta l'applicazione dell’interesse
legale  annuo,  vigente  alla  data  di  presentazione
dell’istanza,  che  rimane  fisso per  tutta  la  durata  della
rateazione. Il provvedimento di rateizzazione è emanato
dal Funzionario responsabile del tributo.
3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a
pena di decadenza, prima della scadenza del termine di
pagamento degli avvisi. La sussistenza della temporanea
situazione  di  difficoltà  economica  deve  essere
adeguatamente  motivata  e  documentata  (a  titolo  di
esempio: per le famiglie la perdita del lavoro o la cassa
integrazione  guadagni  di  uno  dei  due  coniugi;  per  le
aziende:  la  messa  in  cassa  integrazione  dei  lavoratori,
riduzione drastica di fatturato).
4. La presentazione della richiesta sospende i termini di
pagamento  dell’avviso,  i  quali  riprendono  a  decorrere
dalla  notifica  dell’eventuale  diniego  dell’istanza
presentata.
5. L’accoglimento dell’istanza di rateizzazione sospende i
termini per la riscossione coattiva.
6. In caso di mancato pagamento di due rate consecutive:
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della
rateazione;
b)  l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed
automaticamente  riscuotibile  in  un'unica  soluzione.  In
caso di sussistenza di polizza fideiussoria, il Funzionario
responsabile del tributo procederà al recupero del credito
residuo  in  un’unica  soluzione  escutendo  la  garanzia
prestata;
c) l'importo non può più essere rateizzato.

Articolo 36 - Disposizioni finali

1.  È abrogato  l’articolo  14  del  decreto  legge  6  dicembre
2011, n.  201, convertito  dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214.  Rimane  ferma  l’applicazione  di  tutte  le  disposizioni
legislative e regolamentari per lo svolgimento dell’attività di
accertamento relativa al tributo soppresso per le annualità
per  le  quali  non è  intervenuta la  decadenza del  potere  di
accertamento.
2. È abrogata ogni altra norma regolamentare in contrasto
con le disposizioni del presente regolamento.
3. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014.

Articolo 35 - Disposizioni finali

1. È abrogato l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214. Rimane ferma l’applicazione di tutte le disposizioni
legislative e regolamentari per lo svolgimento dell’attività
di  accertamento  relativa  al  tributo  soppresso  per  le
annualità per le quali non è intervenuta la decadenza del
potere di accertamento.
2.  È  abrogata  ogni  altra  norma  regolamentare  in
contrasto con le disposizioni del presente regolamento.
3. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
2020 2014.

ALLEGATO 1) - CLASSIFICAZIONE DELLE
CATEGORIE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida 
ecc.)
02. Cinematografi, teatri

ALLEGATO 1)  - CLASSIFICAZIONE DELLE
CATEGORIE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI

01. Associazioni,  biblioteche,  musei, scuole (ballo,
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03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
05. Stabilimenti balneari
06. Autosaloni, esposizioni
07. Alberghi con ristorante
08. Alberghi senza ristorante
09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme
10. Ospedali
11. Agenzie, studi professionali, uffici
12. Banche e istituti di credito
13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, 
ferramenta
14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai
15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, 
tappeti, tende e tessuti
16. Banchi di mercato beni durevoli
17. Barbiere, estetista, parrucchiere
18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, 
falegname, idraulico, fabbro,
elettricista)
19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto
20. Attività industriali con capannoni di produzione
21. Attività artigianali di produzione beni specifici
22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie
23. Birrerie, hamburgerie, mense
24. Bar, caffè, pasticceria
25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e 
formaggi, supermercati)
26. Plurilicenze alimentari e miste
27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio
28. Ipermercati di generi misti
29. Banchi di mercato generi alimentari
30. Discoteche, night club
31. Agriturismo, affittacamere e residence

02. Cinematografi, teatri

03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta

04.  Campeggi,  distributori  carburanti,  impianti

sportivi

05. Stabilimenti balneari
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07. Alberghi con ristorante

08. Alberghi senza ristorante
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11. Agenzie, studi professionali, uffici
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13.  Cartolerie,  librerie,  negozi  di  beni  durevoli,
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22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie

23. Birrerie, hamburgerie, mense

24. Bar, caffè, pasticceria
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28. Ipermercati di generi misti
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31. Agriturismo, affittacamere, residence





Comune di Fucecchio
Città Metropolitana di Firenze

Regolamento per la disciplina della
Tassa sui rifiuti TARI

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 58 del 29.09.2014

Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 29.07.2015

Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 29/04/2016

Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 17/01/2017

Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 27/03/2019

Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. ... del .../.../2020

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/b/b4/Fucecchio-Stemma.png


Indice

Articolo 1 - Oggetto del regolamento---------------------------------------------------------------------------------------------------------3

Articolo 2 - Natura della tassa sui rifiuti-------------------------------------------------------------------------------------------------3

Articolo 3 - Presupposto della tassa sui rifiuti-----------------------------------------------------------------------------------------3

Articolo 4 - Decorrenza dell’obbligazione--------------------------------------------------------------------------------------------------5

Articolo 5 - Soggetti passivi della tassa sui rifiuti-----------------------------------------------------------------------------------5

Articolo 6 - Base imponibile della tassa sui rifiuti-----------------------------------------------------------------------------------6

Articolo 7 - Determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti----------------------------------------------------------------8

Articolo 8 - Istituti scolastici statali-------------------------------------------------------------------------------------------------------10

Articolo 9 - Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche----------------------------------10

Articolo 10 - Riduzioni della tassa sui rifiuti per livelli inferiori di prestazione del servizio-----------------11

Articolo 11 - Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso---------------------------------------11

Articolo 12 - Riduzione della tassa sui rifiuti per la raccolta differenziata da parte delle utenze 
domestiche----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------12

Articolo 13 - Riduzione della tassa sui rifiuti per il compostaggio domestico-----------------------------------------13

Articolo 14 - Agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti assimilati delle utenze non domestiche--------13

Articolo 15 – Ulteriori riduzioni per utenze non domestiche-------------------------------------------------------------------14

Articolo 16 - Altre agevolazioni della tassa sui rifiuti----------------------------------------------------------------------------15

Articolo 17 – Esenzioni, agevolazioni, riduzioni per particolari fattispecie--------------------------------------------15

Articolo 18 - Cumulo di riduzioni ed agevolazioni-----------------------------------------------------------------------------------15

Articolo 19 - Tassa sui rifiuti in base a tariffa giornaliera---------------------------------------------------------------------16

Articolo 20 - Tributo provinciale-------------------------------------------------------------------------------------------------------------16

Articolo 21 - Dichiarazione della tassa sui rifiuti-----------------------------------------------------------------------------------17

Articolo 22 - Versamento della tassa sui rifiuti---------------------------------------------------------------------------------------18

Articolo 23 – Dilazione di pagamento-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------18

Articolo 24 - Scadenza del versamento----------------------------------------------------------------------------------------------------19

Articolo 25 - Arrotondamento------------------------------------------------------------------------------------------------------------------19

Articolo 26 - Importi minimi--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------20

Articolo 27 - Funzionario responsabile----------------------------------------------------------------------------------------------------20

Articolo 28 - Poteri istruttori-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------20

Articolo 29 - Accertamenti-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------21

Articolo 30 – Sanzioni ed interessi----------------------------------------------------------------------------------------------------------21

Articolo 31 – Riscossione coattiva-----------------------------------------------------------------------------------------------------------23

Articolo 32 - Rimborsi------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------23

Articolo 33 - Istituti deflattivi del contenzioso----------------------------------------------------------------------------------------23

Articolo 34 - Contenzioso tributario--------------------------------------------------------------------------------------------------------24

Articolo 35 - Disposizioni finali---------------------------------------------------------------------------------------------------------------24

ALLEGATO 1)  - CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI-----------------------25

2



Capo I

La disciplina della tassa sui rifiuti 

Articolo 1 

Oggetto del regolamento

1. Il  presente regolamento  disciplina l applicazione  della tassa sui rifiuti  istituita a

decorrere  dal  1°  gennaio  2014  dalla  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  e  ss.mm.ii.,  nel

territorio  del  Comune  di  Fucecchio  nell'ambito  della  potestà  regolamentare  prevista

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

2.  Per  tutto  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  regolamento  si

applicano le vigenti disposizioni legislative.

Capo II

La tassa sui rifiuti

Articolo 2 

Natura della tassa sui rifiuti

1. L’entrata disciplinata dal presente Capo ha natura tributaria. Non si applicano le

disposizioni previste dai commi 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.

147.

Articolo 3 

Presupposto della tassa sui rifiuti

1. Il presupposto della tassa sui rifiuti è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo,

di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, anche se di fatto non utilizzati, suscettibili

di produrre rifiuti urbani o assimilati, come definiti dal vigente Regolamento sulla gestione

del servizio di Igiene urbana.

2. Si intendono per:
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a) locali, le strutture anche non stabilmente infisse al suolo chiuse su almeno tre

lati verso l’esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi

circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi,

dancing e cinema all’aperto, parcheggi;

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione e le relative pertinenze;

d) utenze  non  domestiche,  le  restanti  superfici,  tra  cui  le  comunità,  le  attività

commerciali,  artigianali,  industriali,  professionali  e  le  attività  produttive  in

genere.

3.  Le  utenze  domestiche,  diverse  dalle  pertinenze,  si  considerano  potenzialmente

suscettibili  di  produrre rifiuti  se dotate  di  arredamento  o se risultano  fornite  di  energia

elettrica ovvero di altri servizi pubblici.

4. Le utenze non domestiche, diverse dalle pertinenze, si considerano potenzialmente

suscettibili  di  produrre rifiuti  se dotate  di  arredamenti  o di  impianti  o di  attrezzature  o

quando risulta rilasciata licenza o autorizzazione per l'esercizio di attività nei locali ed aree

medesimi o se risultano fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi pubblici.

5.  Sono  escluse  dall’applicazione  della  tassa  le  aree  scoperte,  non  operative,

pertinenziali  o  accessorie  a  locali  tassabili  nonché  le  aree  comuni  condominiali  di  cui

all’articolo 1117 del codice civile che non sono detenute od occupate in via esclusiva.

6. Sono altresì esclusi dall’applicazione della tassa i locali e le aree scoperte che per

loro natura, per l’uso cui sono destinati ovvero per le obiettive e temporanee condizioni di

non utilizzabilità non sono suscettibili di produrre rifiuti. Rientrano nel periodo precedente:

a) i locali impraticabili;

b) i locali in stato di abbandono;

c) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;

d) i  locali  muniti  di  attrezzature  tali  da  escludere  la  produzione  di  rifiuti  (ad

esempio: le centrali termiche, le cabine elettriche, i vani ascensori, i vani caldaie,

le celle frigorifere);

e) gli  impianti  sportivi  limitatamente  alle  aree  scoperte  ed  ai  locali  riservati

all’esercizio  dell’attività  sportiva  (palestre,  campi  gioco,  piscine,  ecc.);  sono

comunque  imponibili  le  superfici  destinate  ad  usi  diversi  quali,  ad  esempio,

spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;

f) i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo in

seguito  al  rilascio  di  licenze,  permessi,  concessioni  od  autorizzazioni,
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limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la

data riportata nella certificazione di fine lavori.

g) gli edifici destinati  ed aperti  al culto, purché riconosciuti  dalla legge, nonché i

locali strettamente connessi a tale attività,  con esclusione di quelli annessi ad

uso abitativo e ricreativo.

7. La mancata  utilizzazione del servizio  di gestione dei rifiuti  urbani ed assimilati

ovvero l’interruzione  temporanea dello stesso  non comportano  esonero o riduzione  della

tassa.

Articolo 4 

Decorrenza dell’obbligazione

1. L'obbligazione decorre dal giorno di inizio detenzione o possesso e fino al giorno di

cessazione della stessa.

2. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno solare producono effetti dal giorno di

effettiva variazione.

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo l’utenza è cessata alla

data di presentazione, salvo che l’utente dimostri  con idonea documentazione la data di

effettiva cessazione. E' comunque fatto salvo quanto previsto all'articolo 21, comma 10.

Articolo 5 

Soggetti passivi della tassa sui rifiuti

1. La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo, i locali o

le  aree  scoperte  di  cui  al  presente  regolamento.  In  caso  di  pluralità  di  possessori  o  di

detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.

2.  Per  le  parti  comuni  condominiali  di  cui  all’articolo  1117  c.c.  utilizzate  in  via

esclusiva la tassa è dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime.

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello

stesso anno solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree scoperte

a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali e le

aree scoperte di uso comune e per i  locali  e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli

possessori o detentori; restano fermi nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.
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Articolo 6 

Base imponibile della tassa sui rifiuti

1. Per le unità immobiliari  iscritte o iscrivibili  nel catasto edilizio urbano nei gruppi

catastali D ed E, nonché per le aree scoperte, la base imponibile della tassa è la superficie

calpestabile  arrotondata  al  metro  quadrato  per  eccesso  o  per  difetto  a  seconda che  la

superficie sia pari o superiore ovvero inferiore a mezzo metro quadrato.

2.  Per le unità immobiliari  a destinazione  ordinaria  iscritte  o iscrivibili  nel catasto

edilizio urbano nei gruppi catastali A, B e C, la base imponibile della tassa è la superficie

calpestabile  arrotondata  al  metro  quadrato  per  eccesso  o  per  difetto  a  seconda che  la

superficie è pari o superiore ovvero inferiore a mezzo metro quadrato.

3. A seguito della compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati

catastali  relativi  alle  unità  immobiliari  a  destinazione  ordinaria  e  i  dati  riguardanti  la

toponomastica  e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune,  di cui al

comma 647 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la superficie assoggettabile

alla tassa delle unità immobiliari di cui al precedente comma 2 è pari all’80 per cento della

superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal decreto del Presidente della

Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. L’utilizzo della predetta superficie catastale decorre dal

1° gennaio successivo alla data di emanazione di un apposito provvedimento del Direttore

dell’Agenzia delle entrate che attesta l’avvenuta completa attuazione dell’allineamento dei

dati  sopra  descritto.  Il  Comune  comunica  ai  contribuenti  le  nuove  superfici  imponibili

adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell’articolo 6 della legge 27

luglio 2000, n. 212.

4. La superficie calpestabile è quella al netto dei muri interni, dei pilastri e di quelli

perimetrali. Sono esclusi dalla predetta superficie:

◦ i locali con altezza inferiore a 1,5 metri;

◦ le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi  estetici,  salvo che non siano

fruibili;

◦ le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni;

◦ le scale all’interno delle unità immobiliari  sono da considerare esclusivamente

per la proiezione orizzontale;

◦ i locali tecnici.

5. Ai fini dell'applicazione della tassa si considerano le superfici dichiarate o accertate

ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti.

6. Ai fini dell'attività  di accertamento,  per le unità immobiliari  di cui al precedente

comma 2, il Comune può considerare come superficie assoggettabile alla tassa quella pari
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all'80  per  cento  della  superficie  catastale  determinata  secondo  i  criteri  stabiliti  dal

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998 n. 138.

7. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla tassa non si tiene conto

della parte  di essa dove si formano, in via continuativa e prevalente,  rifiuti  speciali  non

assimilati  o non assimilabili  ai  rifiuti  urbani,  a condizione  che il  produttore  ne dimostri

l’avvenuto  trattamento  in  conformità  alla  normativa  vigente.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti

dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la prevalenza di cui al periodo

precedente si intende verificata quando il rapporto tra la quantità globale (in kg) di rifiuti

speciali non assimilati o non assimilabili ai rifiuti urbani prodotti e la superficie della parte

dei locali o aree nelle quali detti rifiuti sono prodotti risulta superiore al 50 per cento del

valore massimo del parametro Kd della categoria corrispondente di cui alle tabelle inserite

nell’allegato 1, punto 4.4., del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.

158. La esclusione si estende ai magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed

esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva di cui al periodo precedente.

8. Non sono, in particolare, assoggettabili alla tassa:

a) le superfici adibite all’allevamento di animali;

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale

agricolo  o  forestale  naturale  non  pericoloso  utilizzati  in  agricoltura  o  nella

selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli;

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato

da certificazione del direttore sanitario, a sale operatorie, stanze di medicazione,

laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e

simili,  reparti  e  sale  di  degenza  che  ospitano  pazienti  affetti  da  malattie

infettive.

9. A condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente, nel caso in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento

dell’attività,  non sia possibile  ovvero sia sommariamente  difficoltoso definire  la parte  di

superficie ove si formano rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili ai rifiuti urbani, la

superficie imponibile è calcolata forfettariamente applicando all’intera superficie dell’attività

le seguenti riduzioni percentuali:

Attività Riduzione
1) Officine meccaniche, riparazione auto, moto, cicli, macchine agricole, 
elettrauto 30% 

2) Officine di carpenteria metallica e prefabbricati in genere 30% 

3) Tipografie artigiane 10% 
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4) Autocarrozzerie 35% 

5) Produzione di Ceramiche 20% 

6) Decorazione, molatura vetro 10% 

7) Falegnamerie 20% 
8) Laboratori di analisi, di odontotecnico e di veterinario 5% 

9) Gommisti 40% 
10) Locali per le attività di impianti elettrici, idraulici, termoidraulici, 
frigoristi, condizionamento 20% 

11) Calzaturifici 35% 

12) Concerie, tintorie pelli 40% 

13) Galvanotecnica e verniciature 20% 

14) Distributori carburante 20% 

15) Lavanderie 10% 

16) Locali dell'industria chimica per la produzione di beni e prodotti 25% 

17) Locali dell'industria tessile 10% 

18) Ospedali, Case di cura e di riposo 20% 

19) Cantine e frantoi con carattere industriale 30% 

20) Laboratori fotografici 10% 

21) Florovivaismo 38% 

22) Cimiteri 30% 

23) Locali ove si producono scarti di origine animale 25% 

24) Tribune di impianti sportivi 30% 

25) Parcheggi privati a pagamento 20% 

26) Aree scoperte operative eccedenti mq. 100 20% 

27) Aree scoperte operative eccedenti mq. 500 25% 

28) Aree scoperte operative eccedenti mq. 1.000 30% 

29) Aree scoperte operative eccedenti mq. 5.000 35% 

30) Aree scoperte operative eccedenti mq. 10.000 40% 

Articolo 7 

Determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente

con un’autonoma obbligazione tributaria.

2. La tariffa è commisurata tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di

cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158.  Le  tariffe  sono

determinate  in  modo da assicurare  la copertura integrale  dei  costi  di  investimento  e di

esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto
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legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui

smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone  l'avvenuto

trattamento in conformità alla normativa vigente. Nelle more della revisione del regolamento

di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158,  al  fine  di

semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune

può prevedere  fino a diversa regolamentazione  disposta  dall’Autorità  di  regolazione per

energia, reti e ambiente l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e

4b, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999,

inferiori  ai  minimi  o superiori  ai  massimi  ivi  indicati  del 50 per cento  e può altresì  non

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.

3.  Il  Consiglio  Comunale  provvede annualmente  alla  deliberazione  delle  tariffe,  in

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti,  entro il termine stabilito

per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione.  La  deliberazione,  anche  se  approvata

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il predetto termine, ha effetto dal 1º

gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto, si

intendono prorogate le tariffe approvate per l'anno precedente. La deliberazione deve essere

inviata al  Ministero dell’economia e delle finanze,  Dipartimento  delle finanze,  secondo le

disposizioni  stabilite  con  decreto  ministeriale.  Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze

pubblica la deliberazione sul proprio sito informatico. La deliberazione acquista efficacia con

la predetta pubblicazione che deve avvenire entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento.

4.  La  tariffa  è  composta  da  una  quota  “fissa”  determinata  in  relazione  alle

componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli

investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti e da una quota “variabile” rapportata

alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione.

5. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche. Le

utenze non domestiche, riportate nell’allegato 1 del presente regolamento, sono suddivise

nelle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

6. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività, riportate nell’allegato 1

del presente regolamento,  viene di regola effettuata sulla base della classificazione delle

attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali

attività  secondarie,  a  quanto  risultante  dall’iscrizione  alla  CC.II.AA  o  nell’atto  di

autorizzazione all’esercizio di attività o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini

IVA, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. Le attività non comprese in

una specifica  categoria  sono  associate  alla  categoria  di  attività  che  presenta  maggiore
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analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e

qualitativa a produrre rifiuti.

7. Se nello stesso locale od area scoperta sono svolte attività classificate in differenti

categorie  di  cui  all’allegato  1  del  presente  regolamento,  la  tariffa  è  unica  per  tutte  le

superfici facenti parte del medesimo compendio. In caso di utilizzo promiscuo dei locali o

delle  aree  scoperte,  si  applica  la  tariffa  relativa  all’attività  prevalente  desumibile  dalla

visura camerale o da altri elementi.

8. Se all’interno di un’abitazione è svolta anche un'attività economica o professionale,

la  tassa  della  parte  destinata  all’attività  è  dovuta  in  base  alla  tariffa  prevista  per  la

specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

9. Per le finalità di cui all’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

le tariffe possono essere modificate nel termine ivi previsto.

10. Alle pertinenze delle utenze domestiche non si applica la parte  variabile  della

tariffa.

Articolo 8 

Istituti scolastici statali

1. Per le istituzioni scolastiche statali resta ferma la disciplina di cui all’articolo 33 bis

del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito dalla legge 28 febbraio 2008 n. 31.

Articolo 9

Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche 

1.Per  le  utenze  domestiche  condotte  da  persone  fisiche  che  vi  hanno  stabilito  la

propria  residenza  anagrafica,  il  numero  degli  occupanti  è  quello  del  nucleo  familiare

risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente.

Devono comunque essere dichiarate  le persone che non fanno parte  del nucleo familiare

anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf

che dimorano presso la famiglia.

2.Per  le  utenze  domestiche  condotte  da  soggetti  che  non  hanno  la  residenza

nell’alloggio  da assoggettare  alla  TARI  e  per  gli  alloggi  dei  cittadini  residenti  all’estero

(iscritti  AIRE),  si  assume  come  numero  degli  occupanti  quello  di  una  unità,  salva  la

possibilità  di  accertare  il  diverso  numero  di  occupanti.  Per  gli  alloggi  a  disposizione  di

soggetti  diversi dalle persone fisiche occupati  da soggetti  non residenti,  si assume come

numero  degli  occupanti  quello  di un'unità  ogni  36  mq  di  superficie  imponibile  (con

arrotondamento all'unità superiore per frazioni di unità oltre lo 0,50), salva la possibilità di
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accertare il diverso numero di occupanti. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di

deposito  si  considerano  utenze  domestiche  condotte  da  un  occupante,  se  condotte  da

persona fisica priva nel comune di utenze abitative;  se l’occupante o il  detentore  è una

persona giuridica  priva  nel  Comune  di  utenze  abitative,  i  predetti  locali  si  considerano

utenze non domestiche.

3. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente

domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero

e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri

socio-educativi,  istituti  penitenziari,  per  un  periodo  non  inferiore  all’anno,  la  persona

assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che

l’assenza sia adeguatamente documentata.

4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione

da soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver

trasferito  la  residenza/domicilio  in  Residenze  Sanitarie  Assistenziali  (R.S.A.)  o  istituti

sanitari e non locate o comunque non utilizzate ad alcun titolo, il numero degli occupanti è

fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità.

5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la

tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio.

Articolo 10 

Riduzioni della tassa sui rifiuti per livelli inferiori di prestazione del servizio

1. La tassa è dovuta, sia per la parte fissa sia per quella variabile, nella misura del

20 per cento della tariffa in caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti,

ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento nonché

di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi

che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o di

pericolo di danno alle persone o all’ambiente.

2.  La  riduzione  di  cui  al  comma  precedente  si  applica  limitatamente  al  periodo

dell’anno per il quale è stato accertato il verificarsi delle situazioni ivi descritte.

Articolo 11 

Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso

1. La tariffa, sia per la parte fissa sia per quella variabile, è ridotta del 30 per cento,

nei seguenti casi:
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a. abitazioni  tenute a disposizione per uso stagionale  od altro uso limitato  e

discontinuo,  comunque  non superiore  a  183 giorni  nel  corso  dello  stesso

anno  solare,  a  condizione  che  l’utente  attesti,  tramite  dichiarazione

sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  che  l’immobile,  o  parti  dello  stesso,  non

siano  cedute,  anche  temporaneamente,  in  locazione  o  in  comodato  e  che

l’immobile  sia  stato  oggetto  di  utilizzo  occasionale  e  marginale  nel  corso

dell’anno solare oggetto dell’agevolazione, attestando che tale uso ridotto è

altresì  rilevabile  dal  contenuto  consumo  di  acqua  inferiore  a  70 mc  o  di

energia elettrica  inferiore  a 500 Kw e dal  limitato  conferimento  dei  rifiuti

urbani. In caso di accertamento da parte del Comune o del gestore delegato,

l’utente,  pena  l’esclusione  della  riduzione,  dovrà  produrre  idonea

documentazione  attestante  i  ridotti  consumi  di  acqua ed energia  elettrica

relativi all’utenza in oggetto.

b. locali, diversi da abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o non

continuativo, ma ricorrente, comunque non superiore a 183 giorni nel corso

dello  stesso  anno  solare,  a  condizione  che  ciò  risulti  da  licenza  o  atto

assentivo  rilasciato  dai  competenti  organi  per  l’esercizio  dell’attività  o  da

dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità quali, ad esempio la

Dia o la Scia.

Articolo 12 

Riduzione della tassa sui rifiuti per la raccolta differenziata 

da parte delle utenze domestiche

1.  Per  assicurare  la  riduzione  per  la  raccolta  differenziata  riferibile  alle  utenze

domestiche,  la  tariffa,  sia  la  parte  fissa  sia  per  quella  variabile,  è  ridotta  fino  ad  un

massimo del 10%.

2.  E’  determinata  l’applicazione  di  una  riduzione  della  parte  fissa  e  della  parte

variabile  della  tariffa  per  l’avvio  a  recupero,  ad  ogni  utenza  domestica  che  aderisce  a

sistemi,  anche sperimentali,  di rilevamento  puntuale  dei  propri conferimenti  attraverso i

quali viene attestata la quantità in peso o volume, di materiali recuperabili effettivamente

conferiti dalla singola utenza. L’attribuzione delle raccolte differenziate alle singole utenze

domestiche  viene  effettuata  dal  gestore  sulla base  delle  quantità  rilevate  dalle  raccolte

individuali.  Le  riduzioni  sono  riferite  all’anno  di  applicazione  del  tributo  e  non  sono

12



cumulabili per applicazioni in anni successivi. La valorizzazione della riduzione è riportata

nell’allegato alla delibera di approvazione delle tariffe annuali.

3. Le riduzioni  di cui al  presente articolo sono determinate  con la deliberazione di

approvazione delle tariffe.

Articolo 13

Riduzione della tassa sui rifiuti per il compostaggio domestico 

1.Per  le  utenze  domestiche  che  abbiano  avviato  il  compostaggio  dei  propri  scarti

organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 10 per

cento della tariffa (parte fissa e variabile). La riduzione è subordinata alla presentazione,

entro il 31 dicembre dell’anno precedente, di apposita istanza, attestante di aver attivato il

compostaggio  domestico  in  modo continuativo  nell’anno  di  riferimento  e  corredata  dalla

documentazione  attestante  l’acquisto  e  uso  di  appositi  contenitori  o  attestante  la

realizzazione e uso di opere manufatti o sistemi atti a consentire l’autotrattamento di scarti

organici. Nel caso in cui il contenitore sia stato fornito dal comune o dal gestore del servizio

si applica una riduzione del 5 per cento della tariffa.

Articolo 14

Agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti assimilati 

delle utenze non domestiche

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere ridotta a consuntivo in

proporzione alle quantità di rifiuti  assimilati  che il  produttore dimostri  di aver avviato  al

riciclo nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò

abilitata,  che  ha effettuato  l’attività  di  riciclo  e  ulteriore  attestazione  di  aver  destinato,

l'intero flusso di rifiuti generato, a canali di smaltimento diversi dal circuito di raccolta e

smaltimento  dei  rifiuti  urbani.  Tale  riduzione  decade  qualora  sia  accertato  l’eventuale

conferimento anche parziale, al pubblico servizio.

2. Per riciclo si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera u), del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, una qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti

sono trattati  per ottenere prodotti,  materiali  o sostanze da utilizzare per la loro funzione

originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di

energia  né  il  ritrattamento  per  ottenere  materiali  da  utilizzare  quali  combustibili  o  in

operazioni di riempimento.

3.  La  riduzione  fruibile,  della  parte  variabile,  è  pari  al  prodotto  tra  la  quantità

documentata  di  rifiuti  assimilati  –  con esclusione  degli  imballaggi  secondari  e terziari  –
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avviata al riciclo per il 25 per cento del costo unitario Cu di cui al punto 4.4. all.1, del DPR

158/99 (rapporto  tra i  costi  variabili  attribuiti  alle  utenze non domestiche e la quantità

totale di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche) da determinare con la deliberazione di

approvazione delle tariffe.

4.  La  riduzione  deve  essere  richiesta  annualmente  dall’interessato,  compilando

l’apposito  modulo,  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo,  consegnando  la

documentazione  indicata  nel  modulo  stesso.  La  riduzione  opera  di  regola  mediante

compensazione alla prima scadenza utile.

5. Le utenze non domestiche appartenenti a specifiche categorie o aree territoriali per

le quali sono organizzati dal gestore specifici servizi di raccolta differenziata, usufruiranno

di  una riduzione  della  parte  fissa e  della  parte  variabile  della  tariffa in  funzione  delle

quantità  di rifiuti  effettivamente consegnati.  La riduzione sarà estesa a ogni utenza non

domestica  che  aderisca  a  sistemi,  anche  sperimentali,  di  rilevamento  puntuale  dei

conferimenti attraverso i quali il gestore attesta la quantità in peso o volume, di materiali

recuperabili  effettivamente  conferiti  dalla  singola  utenza.  L’attribuzione  delle  raccolte

differenziate  alle  singole  utenze  non domestiche  viene  effettuata  dal  gestore  sulla base

delle  quantità  rilevate  dalle  raccolte  individuali.  Le  riduzioni  sono  riferite  all’anno  di

applicazione  del  tributo  e  non  sono  cumulabili  per  applicazioni  in  anni  successivi.  La

valorizzazione della riduzione è riportata nell’allegato alla delibera di approvazione delle

tariffe annuali.  La riduzione non sarà applicata alle utenze non domestiche che abbiano

subito sanzioni o segnalazioni per conferimenti impropri e abbandono rifiuti.

Articolo 15

Ulteriori riduzioni per utenze non domestiche

1. E’  riconosciuta  una riduzione della parte  variabile  della tariffa alle  utenze  non

domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere,

che producono o distribuiscono beni alimentari, e che a titolo gratuito cedono, direttamente o

indirettamente, tali beni alimentari per scopi assistenziali, ai fini della ridistribuzione agli

indigenti  e  alle  persone  in  maggiori  condizioni  di  bisogno  ovvero  per  l'alimentazione

animale, proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati

dalla vendita e oggetto di donazione, ai sensi della legge n.166 del 19 agosto 2016.

2. Le utenze non domestiche possono presentare all’amministrazione comunale, entro

il 31 gennaio di ogni anno, la documentazione prevista all’art.  16 della legge 166/2016,

necessaria ad accertare  le quantità,  espresse in  Kg,  cedute nell’anno precedente a enti
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pubblici, associazioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivamente finalità di assistenza

o beneficenza e alle ONLUS, ai fini dell’applicazione della presente riduzione.

3. La riduzione della parte variabile della tariffa dovuta dall’utenza, è pari al prodotto

tra la quantità documentata di cui al comma 1 del presente articolo per una percentuale del

costo unitario Cu di cui al punto 4.4. all.1, del DPR 158/99 (rapporto tra i costi variabili

attribuiti alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non

domestiche), entrambe (percentuale e costo unitario CU) da determinare ogni anno in sede

di delibera delle Tariffe.

Articolo 16 

Altre agevolazioni della tassa sui rifiuti

1. Per le utenze domestiche che si trovino in una condizione di grave disagio sociale

ed economico, rilevata dall’attestazione ISEE, può essere prevista la riduzione o l’esenzione

(calcolata sulla parte fissa e variabile della tariffa) dal pagamento della TARI, da definire

annualmente con la deliberazione di determinazione della tariffa.

Articolo 17

Esenzioni, agevolazioni, riduzioni per particolari fattispecie

1. In sede di approvazione delle tariffe possono essere previste particolari esenzioni,

agevolazioni,  riduzioni  per  il  raggiungimento  delle  seguenti  finalità  a  favore  del

territorio:

a) Sviluppo economico;

b) Promozione turistica;

c) Valorizzazione del centro storico;

d) Tutela architettonica di beni storici o di particolare pregio.

Articolo 18 

Cumulo di riduzioni ed agevolazioni

1. Qualora si rendessero applicabili  più  riduzioni  o agevolazioni,  ciascuna di esse

opera  sull’importo  ottenuto  dall’applicazione  delle  agevolazioni  precedentemente

considerate.
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Articolo 19 

Tassa sui rifiuti in base a tariffa giornaliera

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o

detengono, temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso

pubblico  è  dovuta  la  tassa  sui  rifiuti  in  base  a  tariffa  giornaliera.  Per  occupazione  o

detenzione temporanea si intende l’uso protratto per periodi inferiori a 183 giorni nel corso

di un anno solare.

2. Nel caso di durata dell’occupazione o della detenzione superiore o pari a 183 giorni

dell’anno solare è dovuta la tariffa annuale della tassa.

3. La misura tariffaria è determinata  in base alla tariffa annuale  della tassa,  con

riferimento sia alla quota fissa sia alla quota variabile, rapportata a giorno, corrispondente

alla categoria di appartenenza, maggiorandola del 100 per cento. In mancanza di una voce

corrispondente nella classificazione in vigore, si applica la tariffa prevista per la categoria

similare in ragione dell’attitudine qualitativa e quantitativa a produrre rifiuti.

4. Il calcolo della tassa dovuta va effettuato moltiplicando la tariffa di cui al comma 3

per la superficie e per il numero delle giornate di occupazione o detenzione.

5. L’obbligo della presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della

tassa, da effettuarsi con le modalità e nei tempi previsti per la tassa per l’occupazione di

suolo pubblico temporanea..

6.  Per quanto  non previsto  dal  presente articolo,  si  applicano  le disposizioni  della

tassa annuale.

Articolo 20

Tributo provinciale

1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di

tutela,  protezione  ed igiene  dell’ambiente  di  cui  all’articolo  19 del  decreto  legislativo  30

dicembre 1992, n. 504.

2. Il  tributo provinciale,  commisurato  alla superficie dei locali  e delle aree scoperte

assoggettabili  alla tassa sui rifiuti,  è applicato  nella misura percentuale deliberata dalla

Provincia sull’importo della tassa sui rifiuti.

3. Il tributo è determinato dalla Provincia in misura non inferiore all’1 per cento né

superiore  al  5 per  cento  delle  tariffe della tassa sui  rifiuti.  Salva  diversa deliberazione

adottata dalla Provincia, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la misura del tributo è fissata al 5

per cento.
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4.  La riscossione  del  tributo  è effettuata  dal  Comune al  quale  è riconosciuta  una

commissione, posta a carico della Provincia, nella misura dello 0,30 per cento delle somme

riscosse, senza importi minimi e massimi.

Articolo 21 

Dichiarazione della tassa sui rifiuti

1. I soggetti  passivi devono presentare la dichiarazione di inizio, di variazione o di

cessazione  del  possesso,  della  occupazione  o  della  detenzione  dei  locali  e  delle  aree

scoperte entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato

l’evento.  La  dichiarazione,  debitamente  sottoscritta,  deve  essere  redatta  su  apposito

modello messo a disposizione dal Comune e consegnata secondo le modalità ivi previste. Il

modello deve contenere anche l’indicazione degli identificativi catastali, del numero civico di

ubicazione dell’immobile e del numero di interno.

2.  Nel  caso  di  occupazione,  detenzione  o  possesso in  comune  di  un immobile,  la

dichiarazione  può  essere  presentata  anche  da  uno  solo  degli  occupanti,  detentori  o

possessori.

3.  La  dichiarazione  ha  effetto  anche  per  gli  anni  successivi  sempreché  non  si

verifichino modificazioni dei dati dichiarati cui consegua un diverso ammontare della tassa,

salvo quanto previsto ai successivi commi 6 e 7. In caso di modificazioni la dichiarazione,

limitatamente  all’immobile  variato,  deve  essere  presentata  entro  i  termini  di  cui  al

precedente comma 1.

4.  La dichiarazione  deve essere presentata  anche per usufruire  delle agevolazioni

disciplinate dal presente regolamento ed al verificarsi della perdita dei requisiti ivi previsti.

5.  Nel  caso  in  cui  in  un’unica  abitazione  risultano  presenti  più  nuclei  familiari,  il

soggetto passivo ha l’obbligo di dichiarare il numero dei componenti di tutti i nuclei familiari

che occupano o detengono l’unità immobiliare.

6. La dichiarazione non è dovuta in caso di modifica del numero dei componenti del

nucleo familiare qualora residenti secondo le risultanze anagrafiche comunali.

7.  La  dichiarazione  non  è  dovuta,  in  assenza  di  variazione,  per  le  superfici  già

dichiarate o accertate ai fini dell’applicazione dei precedenti prelievi comunali sui rifiuti.

8. Le  variazioni  inerenti  le  utenze  domestiche  e  non  domestiche  devono  essere

attenzionate dagli Uffici dell'Ente. Ai fini del controllo delle utenze:

 domestiche: gli eventi relativi a nuova residenza, trasferimenti e cessazioni

della  medesima  dovranno  essere  comunicati  dai  Servizi  Demografici

all'Ufficio del Comune titolare dell'entrata. 
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 non  domestiche:  comprese  le  attività  di  commercio  su  area  pubblica,  gli

eventi  collegati  a nuova attività,  trasferimenti,  variazioni  nella titolarità,  e

cessazioni della medesima, dovranno essere comunicati dal SUAP all'Ufficio

del Comune titolare dell'entrata.

Tale  flusso  informativo  deve  avvenire  con  cadenza  mensile  nelle  modalità

concordate tra Uffici. In caso di affidamento in appalto o concessione della gestione

della TARI, l'Ufficio titolare dell'entrata provvederà tempestivamente a trasmette le

informazioni al soggetto affidatario.

Il  raccordo  tra  Uffici  sopra descritto  non esonera il  soggetto  passivo  dall'obbligo

dichiarativo nei casi in cui il medesimo è previsto.

9. In caso di mancato assolvimento dell’obbligo dichiarativo, disciplinato al comma 1,

si applicano gli art. 29 e 30.

10. Sono cancellati d’ufficio coloro che occupano o conducono locali od aree per i quali

sia intervenuta una nuova dichiarazione d’utenza, o ne sia accertata d’ufficio la cessazione.

Articolo 22

Versamento della tassa sui rifiuti 

1. La tassa è versata utilizzando il modello di pagamento unificato F24, il bollettino di

conto corrente postale approvato con apposito decreto ministeriale ovvero tramite  le altre

modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari

e postali.

2. Il  versamento è dovuto, previo invito  al contribuente,  nel numero di rate ed alle

scadenze determinate in sede di deliberazione delle tariffe.

Articolo 23

Dilazione di pagamento 

1. Fino al ricevimento dell’avviso di accertamento,  il  contribuente può richiedere la

ripartizione del pagamento della tassa dovuta fino a un massimo di 6 rate mensili di pari

importo senza aggravio di interessi.

2. La dilazione di cui al precedente comma 1 è concessa in ipotesi di situazione di

temporanea ed obiettiva difficoltà.  Per le somme di importo  superiore ad euro 60.000 la

dilazione può essere concessa se il  contribuente documenta la temporanea situazione di

obiettiva difficoltà. Il contribuente decade dal beneficio della dilazione in ipotesi di mancato

pagamento anche di una sola rata.
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3.  A  seguito  della  notifica  di  avviso  di  accertamento,  la  dilazione  è  concessa nel

seguente numero di rate mensili di pari importo:

a) fino ad euro 100,00 nessuna rateizzazione;

b) da euro 100,01 ad euro 500,00 fino a 4 rate;

c) da euro 500,01 ad euro 3.000,00 fino a 12 rate;

d) da euro 3.000,01 ad euro 6.000,00 fino a 24 rate;

e) oltre euro 6.000,00 fino a 36 rate.

4.  Per  le  somme  di  ammontare  superiore  ad euro 10.000,00 la concessione  della

dilazione di cui al precedente comma 3, è subordinata alla prestazione di idonea garanzia

fideiussoria bancaria od assicurativa di primaria istituzione a livello nazionale, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’articolo 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, pari all’importo

da rateizzare comprensivo degli interessi, con scadenza posticipata di sei mesi rispetto alla

scadenza dell’ultima rata del piano di ammortamento del debito. 

5. Su ciascuna rata sono applicati gli interessi al saggio legale con maturazione giorno

per giorno.  In caso di mancato pagamento,  dopo espresso sollecito,  di 2 rate anche non

consecutive  nell’arco  di  6  mesi  nel  corso  del  periodo  di  rateazione,  il  debitore  decade

automaticamente  dal  beneficio  e il  debito  non può più essere rateizzato;  l’intero  importo

ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

Articolo 24 

Scadenza del versamento

1. Qualora l’ultimo giorno utile ai fini del tempestivo versamento è sabato, domenica o

altro  giorno festivo,  il  pagamento  si intende regolarmente  effettuato  se eseguito  il  primo

giorno successivo non festivo.

Articolo 25 

Arrotondamento

1. Il versamento dell’importo dovuto in fase di riscossione volontaria ovvero a seguito

di  accertamento  deve  essere  effettuato  con  arrotondamento  all’euro,  per  difetto  se  la

frazione è fino a 49 centesimi, per eccesso se è superiore a detto importo.
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Articolo 26 

Importi minimi

1. Il versamento in fase di riscossione volontaria non è dovuto qualora l’importo annuo

da versare, per tutti  gli  immobili  ubicati  nel  territorio  comunale  per i  quali  si  è soggetti

passivi, è inferiore ad euro 12,00.

2. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento che l’ufficio dovrebbe

effettuare nonché dei relativi oneri, non si procede alla notifica degli avvisi di accertamento

per importi unitari inferiori ad euro 16,00. Il predetto importo, riferito a ciascuna annualità

d’imposta, è da intendersi comprensivo di sanzione ed interessi.

3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica qualora il credito derivi

da ripetuta violazione degli obblighi di versamento.

4. In considerazione delle attività istruttorie che l’ufficio dovrebbe effettuare nonché

dei relativi  oneri,  non si dispongono i rimborsi per importi  unitari  inferiori  ad euro 12,00

relativi unicamente al tributo.

Articolo 27

Funzionario responsabile

1.  Con  deliberazione  della  Giunta  comunale  è  designato  un  funzionario  cui  sono

conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della

TARI,  compresa  la  sottoscrizione  dei  provvedimenti  afferenti  a  tale  attività,  nonché  la

rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo.

2.  In  caso  di  affidamento  della  gestione  del  tributo  al  soggetto  gestore  dello

smaltimento  rifiuti,  le funzioni e i  poteri  di cui al  comma 1 sono conferiti  al  gestore che

provvede alla nomina del funzionario responsabile TARI e ne dà comunicazione al Comune. 

Articolo 28 

Poteri istruttori 

1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario

responsabile  può  inviare  questionari  al  contribuente,  richiedere  dati  e  notizie  a  uffici

pubblici  ovvero  a  enti  di  gestione  di  servizi  pubblici,  in  esenzione  da spese  e  diritti  e

disporre l’accesso agli immobili  assoggettabili  al tributo, mediante personale debitamente

autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.

2.  In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  od  altro  impedimento  alla

diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di

cui all’articolo 2729 del codice civile.
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Articolo 29

Accertamenti

1.  Il  Comune  procede  alla  rettifica  delle  dichiarazioni  incomplete  o  infedeli  o  dei

parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni

o  degli  omessi  versamenti,  notificando  al  contribuente,  anche  a  mezzo  posta  con

raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  un  apposito  avviso  motivato.  Gli  avvisi  di

accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono

stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o

irrogate le sanzioni amministrative tributarie.

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione

ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione

fa riferimento  ad un altro  atto  non conosciuto  né ricevuto  dal  contribuente,  questo  deve

essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto

essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì,  l’indicazione dell’ufficio presso il  quale è

possibile  ottenere informazioni  complete  in  merito  all’atto  notificato,  del responsabile  del

procedimento,  dell’organo  o  dell’autorità  amministrativa  presso  i  quali  è  possibile

promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del

termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta

giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario

responsabile del tributo.

Articolo 30

Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento si applica la sanzione amministrativa

del 30 per cento dell’importo non tempestivamente versato. Per i versamenti effettuati con

un ritardo non superiore a:

- novanta giorni, la sanzione di cui al comma precedente è ridotta alla metà, come

previsto dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471;

- quindici giorni, la sanzione, di cui al comma precedente, è ulteriormente ridotta ad

un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo, come previsto

dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
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E’ fatta salva l’applicazione dell’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.

472. La sanzione non si applica se i versamenti  sono stati  tempestivamente  eseguiti  ad

Ente diverso da quello competente.

2.  In  caso  di  omessa  presentazione  della  dichiarazione  si  applica  la  sanzione

amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo non versato, con un minimo di

euro 50,00. In caso di presentazione di una dichiarazione entro trenta giorni dalla scadenza

del relativo termine, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta della metà.

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per

cento del tributo non versato, con un minimo di euro 50,00. 

4.  In  tema  di  sanzioni  l’art.  7  del  decreto  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  472,

disciplina che:

a) nella  determinazione  della  sanzione  si  ha  riguardo  alla  gravità  della

violazione desunta anche dalla condotta dell'agente, all'opera da lui svolta per

l'eliminazione o l'attenuazione delle conseguenze, nonché alla sua personalità

e alle condizioni economiche e sociali;

b) la personalità del trasgressore è desunta anche dai suoi precedenti fiscali;

c) salvo quanto previsto  alla lettera successiva,  la sanzione è aumentata  fino

alla  metà  nei  confronti  di  chi,  nei  tre  anni  precedenti,  sia  incorso  in  altra

violazione della stessa indole non definita ai sensi degli articoli 13, 16 e 17 o

in dipendenza di adesione all'accertamento di mediazione e di conciliazione.

Sono considerate della stessa indole le violazioni delle stesse disposizioni e

quelle di disposizioni diverse che, per la natura dei fatti che le costituiscono e

dei motivi che le determinano o per le modalità dell'azione, presentano profili

di sostanziale identità;

d) qualora  concorrano  circostanze  che  rendono  manifesta  la  sproporzione  tra

l'entità del tributo cui la violazione si riferisce e la sanzione, questa può essere

ridotta fino alla metà del minimo;

e) salvo quanto diversamente disposto da singole leggi di riferimento, in caso di

presentazione di una dichiarazione o di una denuncia entro trenta giorni dalla

scadenza del relativo termine, la sanzione è ridotta della metà.

5.  I  criteri  di  determinazione  della  sanzione,  ai  sensi  del  comma  4  del  presente

articolo, saranno definiti con atto del funzionario responsabile.

6. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, di cui all’articolo

47, comma 1, del presente regolamento,  entro il  termine di sessanta giorni dalla notifica
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dello stesso, si applica la sanzione da euro 100,00 ad euro 500,00. La contestazione della

violazione di cui al  precedente periodo deve avvenire,  a pena di decadenza,  entro  il  31

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata commessa la violazione.

7. Le sanzioni applicate nei casi di cui ai commi 2, 3 e 6 del presente articolo, sono

ridotte  ad  un  terzo  se,  entro  il  termine  per  la  proposizione  del  ricorso,  interviene

l’acquiescenza del  contribuente,  con il  pagamento  del  tributo,  se dovuto,  della sanzione

ridotta e degli interessi maturati. 

8. Si applica,  per quanto non specificamente disposto nel presente regolamento,  la

disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di norme tributarie di cui

al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

9. Sulle somme dovute a seguito di inadempimento si applicano gli interessi al tasso

legale.  Gli interessi sono calcolati  con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal

giorno in cui sono divenuti esigibili.  Gli interessi,  nella medesima misura e con la stessa

modalità di calcolo, spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla

data dell’eseguito versamento.

Articolo 31

Riscossione coattiva

1. Le somme contestate tramite avvisi di accertamento, se non versate entro il termine

per proporre ricorso, sono riscosse coattivamente, salvo che non siano sospese, secondo le

disposizioni legislative vigenti al momento in cui è effettuata la riscossione coattiva.

Articolo 32 

Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente

al Comune entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui

è stato accertato il diritto alla restituzione.

2.  Il  rimborso  deve  essere  effettuato  entro  centottanta  giorni  dalla  data  di

presentazione dell’istanza.

Articolo 33

Istituti deflattivi del contenzioso

1. Resta ferma l’applicazione del ravvedimento operoso disciplinato  dall’articolo 13

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.
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2.  Resta  ferma  l’applicazione  dell’accertamento  con  adesione,  di  cui  al  decreto

legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

Articolo 34 

Contenzioso tributario

1. Per il contenzioso in materia della tassa qui in esame si applicano le disposizioni

del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Articolo 35 

Disposizioni finali

1. È abrogato l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla

legge  22  dicembre  2011,  n.  214.  Rimane  ferma  l’applicazione  di  tutte  le  disposizioni

legislative e regolamentari per lo svolgimento dell’attività di accertamento relativa al tributo

soppresso  per  le  annualità  per  le  quali  non  è  intervenuta  la  decadenza  del  potere  di

accertamento.

2.  È abrogata  ogni altra norma regolamentare  in  contrasto  con le disposizioni  del

presente regolamento.

3. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020.
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ALLEGATO 1)  - CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE AI FINI DELLA TASSA SUI

RIFIUTI

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.)

02. Cinematografi, teatri

03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta

04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

05. Stabilimenti balneari

06. Autosaloni, esposizioni

07. Alberghi con ristorante

08. Alberghi senza ristorante

09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme

10. Ospedali

11. Agenzie, studi professionali, uffici

12. Banche e istituti di credito

13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai

15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti

16. Banchi di mercato beni durevoli

17. Barbiere, estetista, parrucchiere

18. Attività  artigianali  tipo  botteghe (elettricista,  fabbro,  falegname,  idraulico,  fabbro,

elettricista)

19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto

20. Attività industriali con capannoni di produzione

21. Attività artigianali di produzione beni specifici

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie

23. Birrerie, hamburgerie, mense

24. Bar, caffè, pasticceria

25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati)

26. Plurilicenze alimentari e miste

27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio

28. Ipermercati di generi misti

29. Banchi di mercato generi alimentari

30. Discoteche, night club

31. Agriturismo, affittacamere, residence
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  COMUNE DI FUCECCHIO
   Città Metropolitana di Firenze

    Segretario generale - RPCT

Fucecchio, 29 aprile 2020

Al Presidente del Consiglio Comunale
Marco Padovani

e p.c. Al Segretario generale
Dott. Simone Cucinotta

Oggetto:  Emendamento  alla  proposta  di  Consiglio  n.  5  all.  o.d.g.  avente  ad  oggetto  “TARI  – 
Modifiche al Regolamento comunale”, ai sensi dell'art. 48 del Regolamento del Consiglio 
Comunale

Egregio Presidente,
al fine di apportare modifiche non sostanziali al Regolamento TARI e recepire quanto emerso in I 
Commissione Consiliare tenutasi lo scorso 17 aprile 2020, si propone di portare in discussione il 
seguente emendamento a:

Art 9 dividere il primo periodo del comma 2 in due periodi:

Per  le  utenze  domestiche  condotte  da  soggetti  che  non  hanno  la  residenza  nell’alloggio  da 
assoggettare alla TARI e per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), si assume 
come numero degli occupanti quello di una unità, salva la possibilità di accertare il diverso numero 
di occupanti.
Per gli  alloggi  a disposizione di soggetti  diversi  dalle  persone fisiche occupati  da soggetti  non 
residenti,  si  assume come numero degli  occupanti  quello  di  un'unità  ogni  36 mq di  superficie 
imponibile  (con arrotondamento  all'unità  superiore  per  frazioni  di  unità  oltre  lo  0,50),  salva la 
possibilità di accertare il diverso numero di occupanti.

Motivazione
La necessità  di  suddividere  il  periodo in  due  parti  deriva  dalla  diversa  natura  delle  fattispecie 
considerate.
L'Amministrazione  negli  ultimi  anni  ha  rilevato  lamentele  da  parte  dei  cittadini  che  si  sulla 
tassazione applicata alle case dove non era registrata la residenza.
Da anni il comune ha adottato un calcolo di occupanti fittizio basato sul calcolo degli utenti in base  
alla superficie dell'alloggio.
Tale meccanismo crea una maggiore tassazione sulle case di maggior dimensione anche se vuote.
L'Amministrazione dovendo rivisitare l'intero regolamento per l'adeguamento alla normativa del 
2020 si è dimostrata sensibile a voler venire incontro alle esigenze delle utenze che si trovano in 
tale fattispecie e che non sono poche.
Questo alla luce anche delle ultime emergenze sanitarie che hanno caratterizzato tutta l'economia 
italiana.
L'Amministrazione ha ritenuto opportuno distinguere il comma 2 per tipologia di casistica.



Pertanto le utenze non domestiche in genere condotte da soggetti in tali casi, avranno una tassazione 
minore in  quanto il  numero degli  occupanti  sarà calcolato in  modo fittizio  in  una unità  fermo 
restando eventuali verifiche di un numero di occupanti diverso da parte degli uffici.
Per la restante casistica, già prevista nella vecchia regolamentazione (soggetti diversi dalle persone 
fisiche), la tassazione rimane inalterata rispetto alla vecchia regolamentazione, con la specifica del 
termine soggetti al posto di enti, perché più generico.
La  tassazione  rimane  la  medesima  perché  l'esperienza  insegna  che  la  casistica  in  oggetto 
difficilmente prevede un solo occupante ad esempio S.p.r.a.r (Sistema di Protezione Richiedenti 
Asilo e Rifugiati), alloggi per emergenza abitativa, case famiglia.

Art 23 c. 4, per maggiore chiarezza si suddivide in due parti, originando un nuovo comma.

c 5 “Su ciascuna rata sono applicati gli interessi al saggio legale con maturazione giorno per giorno. 
In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di 2 rate anche non consecutive nell’arco di 
6 mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 
debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile 
in unica soluzione”.

Motivazione
Tale modifica è richiesta per una migliore lettura.

Il Sindaco
Alessio Spinelli



COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

Oggetto  :  parere  tecnico  in  merito  all'emendamento  alla  proposta  di  deliberazione
Consiliare  n.  36  del  17.04.2020  avente  ad  oggetto  “Tari  –  Modifiche  al  regolamento
comunale” presentato dal Sindaco Alessio Spinelli - prot. n. 11807 del 29.04.2020

La  sottoscritta  Agnese  Granchi,  Responsabile  della  Gestione  Finanziaria,  Entrate  Tributarie  e
Gestione  del  Personale  del  Comune  di  Fucecchio,  nominata  Posizione  Organizzativa  con
Determinazione del Segretario Generale n. 434/2019;

Vista la proposta di emendamento alla proposta di deliberazione C.C. n. 36 del 17.04.2020 con cui
si propone di:

• Art 9 dividere il primo periodo del comma 2 in due periodi: 
Per le utenze domestiche condotte da soggetti che non hanno la residenza nell’alloggio da
assoggettare alla TARI e per gli  alloggi dei cittadini residenti  all’estero (iscritti  AIRE), si
assume come numero degli occupanti quello di una unità, salva la possibilità di accertare il
diverso numero di occupanti. 
Per gli alloggi a disposizione di soggetti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti
non residenti,  si assume come numero degli occupanti quello di un'unità ogni 36 mq di
superficie imponibile (con arrotondamento all'unità superiore per frazioni di unità oltre lo
0,50), salva la possibilità di accertare il diverso numero di occupanti. 

• Art 23 c. 4, per maggiore chiarezza suddividere in due parti, originando un nuovo comma. 
c 5 “Su ciascuna rata sono applicati gli interessi al saggio legale con maturazione giorno
per giorno. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di 2 rate anche non
consecutive nell’arco di  6  mesi  nel  corso del  periodo di  rateazione,  il  debitore decade
automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo
ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione”. 

Visto l'art. 49 “Pareri dei Responsabili dei Servizi” c. 1 del D.Lgs. 267/2000;

Visto l'art. 50 “Controllo di regolarità contabile” del Regolamento di Contabilità dell'Ente, approvato
con Deliberazione C.C. n. 33 del 01.08.2017; 

Dato atto che il presente emendamento, sentito il Segretario Generale ed il Collegio dei Revisori,
non è tale da novare né il parere del Collegio stesso né il parere contabile della sottoscritta, già
resi in merito;

ESPRIME 

Parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di emendamento in oggetto.

Fucecchio, 29.04.2020

La Responsabile
Dott.ssa Agnese Granchi

(documento sottoscritto digitalmente)
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